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Torîno, dl igiugo 
QUISTIONI INTERNE |... 


La Borsa di Napoli ha probabilmente 
creduto di trovare un argomento, invinci- 
bile in favore della sua politica; opponendo 
all’Opinione del 29 maggio l'Opinione del 
12 febbraio, ed invece dobbiamo esserle 
riconoscenti del servigio che involontaria, 
mente ci ha-reso, ponendo. suoi ilettoriin 
grado di giudicare meglio le«nostre;ideo:) 

Bon lungi cho le" considerazioni’ svolte! 
nel foglio del 29 ‘maggio contraddicano‘ 
a quelle. del 12 febbraio, esse si. com- 
piono e si. spiegano a .vicenda, poichè il 
12 febbraio si prendeva olo mosse dall’ ipo- 
tesi che la paco fosse' tosto ristabilita’ nel 
mare del Nord, mentro il 29 maggio nofi 
solo le armi non erano ancor deposte, ma 
la conferenza incontrava; come incontra an- 
cora, gravi difficoltà al sistaiimnonte della 
pace. 

Nel mese di febbraio non' eravi, salvo 
le. quistione danese; alcun sintomo di nuove 
complicazioni. 

Siamo nelle stesse condizioni al ‘ pre- 
sento? 

L'Austria ha nbsralittai di molto le suo 
forzo nel. Veneto, la .quistiong d'Oriente 
risorge ela Russia: @ l’Austria hanno ra 
dunate le loro truppe sulla frontiera’ dei 
Principati Danubiani, la quistione tunisina 
comincia adesso e potrebbe farsi ‘assai 
grave. Mutata la situazione generale della 
politica ‘europea, anche d.. provvedimenti 
del governo, italiano dovevano modificarsi: 
Ciò che a noi potrebbe sembrarò utile od 
anco necessario ib ‘uno stato di pace, do- 
vrebbe esser giudicato avventato e leme- 
rario in condizioni poco tranquillanti. 

Ove l'Europa sì acconciasse alla pace; 
la Borsa avrebbo ragione’ di «chiederci 
come mai, non essendo noi partigiani dell 
guerra ad ogni costo. contro l'Austria, non 
troviamo ancora giunto. il» tempo: di» do» 
mandare che ‘si disarmi, 

Ma nelle contingenze ‘incerte a difficili 
in cui è parte d'Europa, si può da senno 
consigliar l’Italia a rimandar i soldati alle 
loro case? 

Quello che scrivevamo il 12 fobbraîo 
essere la quistione finanziaria per noi la'pri- 
ma quistione politica, è verità sacrosanta 
che non ci stancheremo mai dal, ripetere; 
affinchè il ministero, il parlamento e-dana 
zione comprendiamo che dalla soluzione di 
essa dipende la ‘solidità’ dell’ edificio ché 
abbiamo eretto. 

In quell'articolo, lungi dallo; spinger il 
governo alla guerra ‘contro l’Austria, quale 
estremo rimedio alle difficoltà interno, ne 
combattevamo il disegno. 

Si giudichi come si vuole, questa. poli- 
tica: la libertà e la tolleranza delle altrui 
opinioni hanno intero il nostro rispetto; 
ma noi non saremo maî per consigliare 
un’aggressione, la quale. potrebbe metter 
in rischio l’esistenza. del regno. Quanto 
più si può perdere; tanto più si deve es- 
ser prudenti, 0 lHalia. non. sarebbe.scu- 
_e— 


APPENDICE 
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( Continuazione e fins — V. nn. 152, 154, 156, 
157 e 159) 


Monumenti == La Necropoli = Spe. 
cialità e» Il bicchierino e i gris- 
sini == Vini «= Manifatture. 


Acerescono l’aspetto allegro. di Torino i 
molteplici monumenti delle sun piazze. 

Heureur les peuples qui ont des monuments ! 
L’arte è madre della storia;;, i. monumenti 
sono lo specchio in cui riflattonsi le condi- 
zioni sociali dei popoli, e sono le più sicura 
testimonianze delle glorie loro e del progresso 
intellettuale. Oltre a ciò non sole le arti vanno 
riguardate come mezzo altissimo di civiltà, 
ma sono parte sostanziale di un ottimo go- 
verno. 


‘tamente, è un'altro problema assai dif- 


| le principali armi..dell'esercito, italiano del 


"| sabile; dina Rn se “dad 


ora di seguir.l’esempio ‘del: piccolo Pie-, 


‘| monte, la cui esistenza ‘era; guarentita» 


restigio del ‘tempo, da’trattati © dall'in-. 
#1 Na Fi potenze. 
La Borsa s 


essa chiaramente gl'intendimenti; dei suoi 
amici? * 

Essa confessa che lé condizioni RO 
dell'Europa ‘sono ‘in' maggio meno p 

idi quello che il fossero in febbraio. FA 
\propizie. a che? Meno propizie.alla, guerra? 
'Niuno potrebbe asseverarlo.: Giò sche ap- 
\pare evidente ‘è ‘soltanto che tutte de 
‘potenze fanno di grandi ' sforzi per avi 
tarla e che l'Italia avrebbe torto" “di non 
itenerne conto. Ma che esse siano per riu- 
scire, che tutte. Je questioni. che ora si |! 
agitano possano esser risolte dalla diplo- 
mazia senza l'iùtèrvento della’ forza, ov- 
vero che possano ‘esser differite ‘indefini- 


ficile a a ere 

Gl'interessi ostili‘ alla guerra crescono 
ogni giorno , © si, fanno sempre più forti 
e. prevalenti. Gli. scambi internazionali; lo 
pi; 2 delle industrie , le spese’ ora @- 
normi d’una guerra per quanto breve, 
fanno sì che i governi sono costretti ad 
esaurire ogni. mezzo, per. assicurare . la 
pace. Non sempre però | ci si riesce. La 
guerra danese ce lo ‘prova. Non abbiamo 
ora a giudicare lè vicende ‘di questa 
guerra. La Danimarca fu ingannata dal- 
l'Inghilterra, la qualealla sua. volta. è 
stata» ingannata dalle. potenze - tedesche; 
Che male sia per ‘uno stato Pesser» pic: 
colo è debole, ce lo ‘prova la Danimarca, 
che, col fior de' suoi soldati, è pur con- 
dannata a perdere quasi due province, 

E noi dobbiamo far tesoro di questa 
leziono, "riponendo nella forza riorale; ina- 
teriale ‘e politica , il prealdto della nostra 
indipendenza. 

La.Borsa di Napoli riconosce anch'essa 
impotenza: della diplomazia; ma ne trae 
argomento per dare corso a'suoi bellicosi 
se Sentiamo 10 sue parole: 

istione italiana è identiea a quella riso- 
it f luppel, poichè. dev' esseré risoluta sul 
quadrilatero, è 1° ‘Europa che vuòle ‘ad ogni co- 
sto ‘evitare una’ guerra generale; assistà Patto | 
spettacolo di tina guerra localizzati nella Dani: 
marca j come: assisterebbe a ‘quellòrd’ tin altra 
guerra localizzatu in Italia, come: assisterà. pro- 
babilmenta: ad una. simile guerra sul Danubio, 
so pure guerra vi sarà. 

Queste: parole significano, a parer no- 
stro, che l’Italia dovrebbe attaccar l’Au- 
Stria, 6 ché questa guerra non correrebbe 
rischio di diventar generale, Ma che cosa 
ci costringe. ad aggredir l'Austria? Qual 
interesse prevalente abbiamo noi di adot- 
tar una politica, la quale potrebbe com- 
prometter la nostra esistenza? L’Austria 
non arrischia, in una guerra contro di noi, 
che una proyincia, la quale sa che lè è con- 
traria, che mon Je, appartiene. legittima- 
mente e che in fin dé’ conti dovrà abban- 
donare. Ma"PItalia arrischia la sua vnità 
cd indipendenza, è non vi ha amico ‘che 
voglia darle un sì axventato consiglio. 


E lascio. la digressione 
Il monumento di Re Carlo Alberto, posto 
nella piazza di tal nome (1) è formato di tre 
ordini: di. basamenti. granitici, con modina- 
cd in bronzo, ;bassorilievi, allegorie e quat- 
tro statue colossali di soldati simboleggianti 


1848. La statua equestre del, Re corona l'in- 


sieme. 

È forza il confessare che questa statua è 
il più sfortunato lavoro di tal genere che ac- 
colga l’Italia (2) ; nè molto lodevole è il tutto 
del monumento. 


(1) In questa istessà piazza; si, sla eitando. le 
fondamenta della grande facoiata ( a" rà ll 
Palazzo Carignano o del Parlamento. Non è sol- 
tanto. una facciata che sta per sorgere, ‘ina un 
prolungamento del palazzo stéssò* è tale da: ‘poter, 
offrire ‘una ‘sala grandiòsa è ricca, rispondente ai 
‘bisogni délle ‘sed'atè parlamentari; ba spesa pre-| 
Ventivata è di 900,000 lire senza gliaddobbi ne-' 
cessari; spesa sostenuta dal municipio. con questo 
patto, che; venendo altrove stabilita, la capitale, 
il. palazzo resti” proprietà del comune. 

(2) Venne inaugurato il' giorno 2 luglio 1861. 
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ju mos obasitt 


‘calizzàta; de da' varie eventualità, la: 
‘prima i gt quali è che fossimo’ noî ad' 
‘aggredire. În tal caso cì troyeremmo isor. 


| lati, possiamo esserne certi, e non avremmo 
preoccupa poco di queste | neppur il meschino: conforto delle sterili. 
eventualità. Essa quasi potrebbe dire che, i 
non la riguardano. Ma.almeno ci spiega | 


simpatie degli altri governi. 
iamo quindi i bellicosi ardori 6 la 


isciamo predicare la guerra immediata al-- 


(metta ‘e sospingono a tutto ciò che fa- 
rebbe loro ‘sperare la caduta dell’ordinè’ 


dano ciecamente nell’entusiasmo popolare; 
il-quale credono basti a 


dritatero. Noi dobbiamo rafforzarci mili* 


voli d'avventatezza se le precorressimo, . 
Certo è che nell'interesse dell’agricol- 
tura e del.commercio;-non:meno che del!e 
anze, importa di uscir presto da uno stato 
cose ‘tanto dispendioso. Per mantenerlo 
siamo stati costretti'a ripieghi, i quali, e- 
sauriti, ci lasciano în ‘maggiori streltozze. 
Questo conferma la verità “della nostra 
sentenza che la quistione ‘finanziaria è la 
prima quistione politica. Manon che sino 
ridotti a tali estremi da dover appigliarci 
a disperati., partiti. Il tempo per prov- 
vedere»non.ci manca: spetta. al. Ministero 
ed al Parlamonto' il saperlo. usùfrattuare. 
—_—_———sum—__ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Là. discussione : della Jegge sul, conten- 
zioso amministrativo farà molto onore alla 
nostra ‘Camera. Difficilmente! si saranno 
sentiti tanti discorsi ‘così mudriti? di idee 
è di studii, e quest'oggi clio siamio al ferzo 
giorno possiamo assicurare che gli on, Mi- 
nistro dell'interno, Rattazzi e. Mosca par- 
larono lungamente sull'argomento senza che 
i loro discorsi soffrissero. menomamente 
dal confronto di quegli altri così impor 
tanti che. antecedentemente furono  pro- 
nunziati, ; 
Aùche senza: bisogno di dirlo, l'on. Rat 
tazzi parlò nel senso ‘in cui avevano già 
parlato gli on. Cordova'e Crispi, per mno- 
diicao bensì la leggè vigente, ma vo- 
lendo conservare...però..l'instituzione . che 
ora si vuol distruggere: Ma con » quella 
sottigliezza che'lo distingue, l'on. Rattazzi. 
pretendeva che il suo pensierò si trovasse | 
raccomandato nel primitiyo, progetto del 
ministero, per cui pose, quasi in. mora il 


suo appoggio: D'onde per parte del mi- 
nistro 6 dell'on. Mosca, (qual membro della 
Commissione, uno studio a’ disingannare 
l'on. Rattazzi. su questo punto ed a mo- 
strargli che tanto l’uno quanto l’altra non 
aveyanoavutoaltro scopo nelle loro proposte 
che quello ‘assoluto è principale di abo- 
lire puramente e. semplicemente il ‘con- 
tenzioso amministrativo. 

Senonchè in una tenzone fra l'on. Rat- 
tazzi e l'attuale ‘ministro dell'interno era 
impossibile ché non si ‘lanciasse una 
qualche frecciata anche nel campo  poli- 
(a 


Se poi dettagliatamente ad una ad una ci 
facciamo, ad esaminare le statue, vuole. giu- 
stizia di decantarle dotate di bellezze ‘ ipcon- 
testabili. 

Questo monumento è dovuto ad ùno degli 
illustri peri del secolo, il barone €. Ma- 


rochetti (1) 


Importd, a quando mi fu fattò credere; una spesa 
fon minore ‘dî lire 700,000, sessi progettò fin dal 
momento in cui il Re Sabaudo.. accordava nel 
{847 lo, Statuto. Venne. .innalzato . coll'obolo di 
tutte [le'-classi di cittadini, raccolto in ogni città 
italiana. 


(4), La statua equestre di Emanuéiè Filiberto, 
.che fa di sè così bella mbostra'în piazza s: ‘Carlo, 
è eziandio opera del barone Mardecheti. Hb' tà 
ciuto di essa, come pure del'imonumento eretto 
fl contè Verdé,. modellato dal’ Palagi; perchè 
»*Semilifommi rimontino amendue ad un periodo 


Lil Marochetti non avesse Pr altro lavoro, al- 


«Rinfuori.di., questa Si manpe) Filiberto, 
essa è di tal “che ay coi bastato d eter- 
‘nare il e) lel suò autore. © 


Esso è uno dei migliori monumenti che possa 
vantare il nostro paese e direi anché*dl ‘setolo. 


CONOR SAR le ra 


‘| l’Austria da coloro. che;:rimpiangendo .il. | trovò 
‘passato, desiderano che l'italia si compro» 


presente. di. cosa, 0 da quelli che , confi-, 
prender. il qua-| perchè 


tarmente, dobbiamo studiarci di far sor-|. 
‘gere,.le opportunità; ma saremmo colpe- | 


ministro a riprenderlo ,.. promettendogli. il 


-thé”sîvallontana di troppo dal mio compito. Se |, 


Nico, -" una du questo, pron Tilevare. 


anche noi per. obbligo di coscienza, per- 
chè più volte ci ricordiamo di aver ri-. 
petuto d'accusa di cui. l'ex-presidente del, 


gabinetto: precedente mirata»aIscolparsi. 


Abbiamo detto che le' leggi: dei ‘piéni» 
il poteri non ‘avevano incontrata molta ‘sim- 
patia în Italia. L'on. Rattazzi. disse che 
‘furono, improyyisate..e per. poco,,non si 

disposto. a condannarle anch’ esso; 
ma sostenne ud la sua impopolarità mac 
que dall'aver soppressò il:governo di Mi- 
lano e.d'aver fatto con ciò opera unifica- 
trice.e quindi ‘utile, all'Italia, Volle dire 
cioè che i suoi oppositori sono .nel torto 
| lo. censurano d’un' fatto per il 
‘qualo va todato 
Noi vorremmo par rai Pon. Rat- 
che in questa 


vari oratori per trovare l’origine del con- 
tenzioso-amministrativo. Di tanti ‘che ri- 
montarono il corsò della' storia per isco: 
prire queste origini , tutti hanno trovato 
un'origine diversa.e consona naturalmente 
alle idee con cui miravano a 'sostenerle 
o ‘combatterlo. È precisamente il ‘caso 
dell'on. Rattazzi quando vuol trovare 16 
origini del ‘poco favore incontrato nelle 
provincie a cui furono applicate 16 sue 
leggi: Esso vuol trovarlo ‘nella soppres: 
sione del governo ‘di’ Milano. È comodo, 
ma.è poi vero? Se esso ammette chele 
sue leggi non valgono gran cosa, non si 
potrebbe argomentare che anch’ esse yi 
abbiano contribuito» per una buona parte ? 


+ PROCESSI. POLITICI IN AUSIRIA 

Ci serivono dal'Vénéto, 6*giugno: ‘ 

IH giorna frevigiano Boftoni, come tanti 
altrì suoî concittadini, emigrava dal suo paese 
nil 1859, e militava yolontariò nell’esercito 
sardo e. poi pell’esbrcito' meridiopele, nel 
quale otteneva il grado di capitano. Finita 
la campagna. del 1800, domandava «ed' otte- 
neva ‘le sue dimissioni — La insurrezione 
della Polonia rieccitava lo spirito generoso 
di questo giovane, il qualé, desideroso di 
combattere pei fratelli polacchi, si metteva 
in viaggio alla loro volta, mà, capitato a 
Mona Pigi vi éra arrestato a re- 
quisitoria del governo austriaco, e contreria- 
mente alle leggi dei paesi civili veniva dal 
governo bavarese consegnato alle carceri an- 
striaché — Processato per réato' di ‘alto fra- 
dimento, fu în Venezia condannato ‘al cafcere 
durò. 

Questo fatto è un’enormità che ridonda ad 
obbrobrio dei due governi.di.Bawiera e di 
Austria, concordi nella loro avversione alla 
PeR VAILATI 

Dalla seguente relazione che vi ttésmetto, 
e che al Buffoni si riferisce, rileverete le e- 
sorbitanze dî questo governo è de’ sudi tri- 
bunali: 

Venezia, 4 giugno 1864 Ieri abbiamo ayuta 
una. nuova conferma della servilità dei nostri 
tribunali ala polizia austriaca. 

Voi ‘conoscete ‘la storia del povero nostro con- 
‘cittadini Buffoni, 'dél come venne arrestato in 
paese straniero, è qui tradotto, sottoposto a pro- 
cesso  politito @ condannato 3 cinque anni di 
càrcere. 

Il tribunale d'appello, cui la famiglia ricorse 
contro la iniqua sentenza, quanto fu iniquo il 
modo con cui l'autorità austriaca pose le mani 
su quel giovane generoso, ridusse la pena a tre 
anni; ma, sia Che la polizia austriata non si ri- 
tenesse soddisfatta e Yolessé dare uno sfogo alla 


ni 


ne 

Ia piazza Carignano di fronte al ‘palazzo 
del Parlamento sorge la statua colossale del 
grande autore del Vincen ni Si Rinnova- 
mento italiano —. Vincenzo Gioberti. 

E lavoro dell'ANVertOnt* nome distinto tra 
gli scultori contemporanei. 

L'inaugurazione di questo monumento, alla 
cuî spesa ctoncorsero gl italiani’ d'ogni pro- 
vincia, ebbe Îuogo lolita nel 1862. 

Viené | ia, di' prospetto alla via di Dora 
Grossa, 1a ‘stitua collocata sopra un alto pie- 
distallo, che î ‘milanesi fecero scolpire în 0- 
nore dell'esercito sardo. Rappresenta il sol- 
dato piemontese in grande uniforme, avente 
in una mano la spada, nell'altra ‘il vessillo. 


Ayendo io più volte esaminate accuratamente le 
‘ migliori statue equestrì del dinquicetilo; 6 fal- 


frontatele con questa del’Marocchetti; e ritrassi | 


la convinzione che èssa nulla aveva da invidiare 
Palle più belle di quell'epoca, che :a-giusto! tito]o 
fu chiamata l'età d'oro dell’arte italivna....,.,.. 


portone d'entrata per mettersi in salvo. 
dora i briganti fecero una, scarica generale, 


via Carlo Alberto, n:‘6, piario terreno. | ® ." ol 
VI costano Mi # la linea, © Hop ib 


‘sna rabbiosa ‘impotenza, sia che il'rinovo presiv 
dente:del ‘tribunale «criminale volesse acquistarsi 
ea eee 
non. appena emanato quest'ultimo i0y yo! 

che. vi .fosse data esecuzione colla immediata 

traduzione del Buffoni, alla casa, di di era e ciò 
senza riguardo al ricorso prod padre a 
Vienna, senza dar ascolto allè Hog ed alle 
lagrime della madre, Ja quale cliiedeva solamente 
chè si attendessero poche ore fino all'arrivo del 
padre, il quale, lontano da Venezia, voleva dar 
almeno ‘un solo abbraccio al proprio figlio, men- 
tre bisogna che sappiate che ai condannati poli- 
tici, per un eccesso di erudeltà, non si permette 
di veder che una volta sola ogni sei mesi la 
propria famiglia. 

pf ato credette con ciò di procurare 

una fazione alla polizia, ma anche questa 
volta la polizia non l'ebbe; la dignità colla quale 
sì.condusse il Buffoni dutante il processo, quella 
con-cui udì leggersi la sentenza che lo ‘condan» 
nava a viver. tre anni in mezzo a’ galeotti d'ogni 
specie; quella con cui si lasciò condurre alla 
casa di pena furono un nuovo smacco alla po- 
lizia, uno schiaffo ai miserabili suoi stromenti. 

Noi lo abbiamo detto mille volte, lo ‘dirèémò 
Seinpre, nè per sevizie, nè per carezze, la Vée- 
néziaà hai h maî meno ai proprii giuramenti. In" 
sensibili ormai anche allo spavento ‘che i nostri 
oppressori vorrebbero incuterci, l'Austria non 
raccorrà-da noi altro, che odio — La nostra .ri- 
sposta alle sempre nuove sue persecuzioni ella 
l'avrà intanto: colla dimiostrazione, a cui tutte le 
provincie nostre parteciperanno per solennizzare 
la festa di domani a sempre maggior protesta 
in faccia all'Europa che la dominazione austriaca 
in questi paesi è una cosa affattò impossibile. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Catanzaro (Calabria II.) 2 giugno — Ec- 
covi delle. notizie sommarie relativamente al 
brigantaggio Psguort nostra provincia. OL 
tre de varie Db che da. vario, tempo. Ja 
percorrono assassinando e rubando, in questi 
ultimi. giorni si è formata una nuova banda 
di, 20. briganti, che già si è distinta nel com- 
mettere ;infamie d'ogni fatta. 

L'altro ieri, i 20 briganti anzidetti, sapen- 
do che il..barone Giuseppe. Casolini suole an- 
dare tuttii giorni conla moglie e la figliuolina 
a passeggio in carrozza tirata da buoi, si por 
sero in agguato per sequestrarlo e quindi 
imporgli un forte ricatto. Ma, il barone che 
sentivasi alquanto indisposto, invece. di an- 


dare in carrozza, quel giorno se ne stava 


passeggiando davanti il suo casino di cam- 
pagna, .e.quando vide avvicinarsi i briganti, 


sospettando delle loro buoni intenzioni, aflret- 


tossi a ritirarsi nel casino ed a, chiudere Ti 


# forarono. il; berretto. del. barone ed il vestito 
della baronessa. Fuori del casino i briganti 
troyarono..la bambina, del barone tutta. pian- 


gente: e spaventata, ed avendola creduta _fi- 
Sgliuola di qualche .villano; se ne. andarono 


via. senza farle alcun male, 
Spiacenti. di nòn essere riusciti a Segue 


sirere il barone Casolini, i briganti si avvia- 


rono verso la tenuta | di Luigi Colosimo, e 


guensungna questi avesse alcuni uomini che 


cevano, la guardia alla sua mandria, dopo 


avere scambiati alcuni colpi di fucile con i 
guardiani, .i briganti uccisero al Colosimo 36 


vacche con i loro vitelli. 
Gli stessi briganti tagliarono venti piante 


di olivo a.D. Antonio Pace; al barone Anto- 
nio Orcieri.al fondo Buda presso Pontegran- 
de, scortecciarono venti ulivi, tagliarono 
molti gelsi, e lo minacciarono di non lasciar- 
gli maturare la messe. 


Come vedete, la.nostra situazione è triste 


assai, e queste prodezze brigantesche aumen- 
tano il numero dei malcontenti, poichè tutti 
si dolgono, che pagando tutte le. tasse, non 
sia possibile uscire dalle porte della. città 
senza temere di essere sequestrati od assas- 


sinati. 
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I Milanesi 
all esercito, sardo 
Il di 15, giugno 
1857. 


Questa iscrizione è scolpita nello zoccolo. 

La statua è dovuta allo scalpello del Vela. 
Pal 

Uno de’ monumenti più semplici'in appa- 
renza, ma che sarà tuttogiorno ricordato nei 
fasti della nazione, è l’obeliseo ché s’innalza 
în piazza Siccardi. 

Esso nomasi monumento Siccardi; peroc- 
chè egli è all’egregio cittadino ‘di tal nome 
che devesi la ‘presentazione al Parlamento 
della legge che abolendo il foro ecclesiastico 

sogn la fine completa nell’Italia settentrio- 

di una flagrante violazione dell’ egua- 
glianza del diritto civile, e di un odioso a- 
vanzo gella supremazia sacerdotale. 


n'e 
La sio torinese sorge a poca distanza 


$ 


si proprietari di qui ricorrono al generale 
prefetto della provincia; ma tanto l’uno, quanto 
l’altro. rispondono che. non possono fare nulla 
perchè non hanno poteri. À me ‘pare sia in- 
dispensabile che il governo pensi a_ ristabi- 
lire la sicurezza pubblica ia questa. provin 
cia, affinchè la nostra condizione non vada’ 
ancora peggiorando. 


Roma, 8 giugno, — Anche altri fatti più. : 
di quelli che vi narrai avvennero nella sera |. 


di domenica passata. Furono, condotti in pri-+ 
gione sette ragazzi, dei quali il maggiore non 
toccava ì dodici anni. In una taverna fu ap- 
pesa ‘al di-fuori una bandiera nazionale, di 
che ‘accortisii gendarmi del papa-re; entra- 
rono ‘e presero trè soldati francesi che stavano 
heerido.  Ariche un uffiziale vestito in borghese 
cadde in mano dei birti, e riconosciuto, non 
fu rispettato. Tre vecchi che giuocavano a 
dama in una bottega, veduto un lume di 
bengala, si fecero alla porta per moto di eu- 
riosità, e ‘per questo solo i birri li menarono 
a Montecitoriò:colle manette. La maggior parte 
dei carcerati ieri furono rimessi in libertà, 
quando la polizia ebbe eontezza che erano di 
partito clericale o vecchi fuor d’ogni sospetto. 
Ma coloro che sono in voce di liberali giac- 
ciono ancora in carcere, e non sono stati 
neppure interrogati dai giudici processanti. 
È da sapere che! leibombe non furono ‘di 
quelle che possono far. male;' ma semplici 
spari di giubilo, i bengalli accesi innumere- 
voli è moltissimi razzi guizzarono per l’aria. 
Stemmi di Casa Savoia furono appiccati nelle 
mura delle case e nelle strade più popolose, 
non che motti e iscrizioni. A. Campidoglio in- 
vano una compagnia di francesi, custodirono 
* le: mura. antiche e, i. monumenti; lì pure 
stemmi ‘e bandiere ‘al ‘giorno, bombe e ben- 
galli alla sera, Intorno all’antica statua eque 
stré ‘di Marco -Auteliò ‘furono a'guardia per 
24 ore trenta fraricesi; ‘pensarono che vi si 
dovesse eollocare una gran bandiera, ma non 
si fece nulla, e la statua equestre dell’impe- 
ratore fu custodita egregiamente. Ì 
Fra i cittadini non pochi rimasero feriti @ 
battuti da birri e da soldati. Fra i gendarmi 
papalini ‘alcuni furono pure battuti“e feriti. 
Durante queste confusioni per.le vie e per 
le piazze, a Montecitorio accadeva una scena 
— comica nell’ufficio di polizia. Il Collemasi se 
ne stava in'un seggiolone, aspettando le re- 
lazioni elle brigate dei gendarmi' e'degli'‘uf-, 
fici delle presidenze regionarie. Già prima 
dell'Ave Maria si era collocato al .suo posto 
con viso lieto, sicùro che il partito liberalé 
non avrebbe fatto alcuna ‘dimostrazione, per- 
chè, secondo sua opinione coi baridi e colle 
careerazioni dei primi di che entrò in carica, 
il Comitato era distrutto e il' partito sgòmi- 
nato. ‘Prima che gli giungessero messi ‘da 
tutte le parti della città, già le bombe feri- 
rono i suoi delicati orecchi, gli turbarono la 
serenità. Quindi cominciarono a giungere i 
portatori delle muove di tutte le quattordici 
presidenze dei rioni e di tutte trenta le bri- 
gate dei gendarmi, e per giunta dei commessi, 
hirri e ‘ispettori di polizia. Seppé che non fa 
angolo di Roma senza segni di dimostrazione 
liberale. Istupidi e avrebbe dato del'capo pei 
muri se non avesse avuto timore che gli si 
rompesse;'e poi un capo della polizia come 
è egli, chè serve tanto bene ai paterni in- 
tendimenti di Pio TX l’angelico, non deve fi- 
nire col'dar di cozzo nei travertini che sono 
un poco più duri del suò capo. 'Ma soffri molti 
scherni palesi è velati da Pasqualoni suo ante- 
cessoro e da Matteucci, i quali'erano tassati 
d’inetti perchè non seppero frenar mai gli spi- 
titi liberali, Questo egregio personaggio, che è 
‘il Collemasi, tenuto dal papa come un grande 
uòmo, fu sconfitto è fatto ludibrio di tutto il 
partito antonellesco. Ha confessato che comi- 
tato ‘e partito liberale sono indistruggibili, e 
questa persuasione forse lo renderà più mite 
o gli farà sfogare pazzamente l’inutile rabbia. 
levi fu ricevuto da Sua Béatitudine, la quale 
gli manifestò il rammarico, comunicandogli 
il sospetto che i francesi in gran parte fac- 
ciano comunela coi ribelli di Roma. Questa, 
voce gira assai a palazzo”e agli uffici di po- 
lizia; ma è un pretesto © inventato per non 
confessare che"i liberali non sono un partito 
fra la popolazione, ma tutta la popolazione. 
Intànto ‘si dicè che una dozzina di francesi 
stanno rinchiusi a Castello colpiti da cosiffatto 
sospetto. 
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dalla città verso il nord enon molto lungi 
dalle sponde della Doria Riparia. 

Vasta, ricca di molte, opere dello scarpello, | 
popolata di cipressi e pini disposti in rego-. 
lavissimi filari, essa. infonde. nel visitatore) 
una: patetica mestizia,, La preghiera ti viene; 
a fior di labbro, e la tua bocca pronuncia; 
spontanea un' requiem. i 

Come la città, anche il Camposanto può! 


dividersi. in nuovo e nuovissimo, — La prima |: 


parte .data;:dal.1829.e la. si deve alla pietà! 
del marchese Barolo «del quale. può vedersi 


il busto nell’interno della prossima chiesetta.| |r5P®© 


La parte. nuovissima è circondata da por-; 

tici..e cappelle .a: differenza. dell’altra che nel 

è priva. Vi si ammirano molteplici e pregiati 

«monumenti dell’Albertoni, Bogliani, Dini, Vela, 
Simonetta e. non pochi. altri. scultori. . 

Essendosi, fino, dal 1777..(1) abbandonato, 

Vuso di sotterrare nelle chiese, la città era 


s i [ISBAIETRO ) ri 

(4) Questo saggio provvedimento devesi adi 
un antenato del sindaco attuale, l'arcivescovo, 
«Rorà, il cui nome è dei più illustri nella chiesa 
torinese. ei 


il” dipartimento» militare ed» al-|-Adler di 


28 maggio della conferdiiza : 


«ciò .che .risplende,, ed, 


s 


giornale Der Weisse 


Scrivono da Berna al 
pubblici del regno d’Italia, sig. Menabrea, 


ha proposto.al. Consiglio federale svizzero 
Sir, msg rrgli studîî ‘dei 
terroria. Il Consiglio. fede 


il dipartimento dell’internt 
su ciò. 


o 1 CONFERENZA DI LONDRA 
Le Togliamò dalla Gazzetta d'Augusta il 
sentato dall'Inghilterra nella seduta del 


.1 plenipotenziari della Gran Bretagna 
hanno véedutò con vivo dispiacere che' l’ulti- 
ma seduta ‘della conferenza nor ha raggiunto 
il risultatodi* stabilire le basi di un accordo 
fra l’Alemiagna e' la Danimarca. 

A nostro. avviso, non si potrebbero trovare 


‘gli elementi d’una pace solida. e. durevole 
‘ negl’impegni del 1851-52, i quali per lo spa-' 


zio di dodici’ anni non hanno recato altri 


fruttî che dissensi 6 ‘torbidi; e neppure ‘nel-'|! 


l’analisi idi'un-diritte oscuro e ‘complicato; 
ma'a: meno di. poter. porre le basi d’una 
pace simile, le potenze néutrali non possono 
rinunziare al, solenne trattato col quale èsse 
hanno riconosciuta l’integrità ‘ della’ monar- 
Chia danèse, e perciò ‘nom ‘possono prendere 
parte ad una nuova transazione, che sia.in- 
sufficiente per l’Alemagna o umiliante per la 
Danimarca. | ; 

. «Conviene adunque cercar altrove gli ele- 
menti' d’una pace solida e durevole. Da lunghi 
anni, ùna viva simpatia verso i loro fratelli 
sudditi del're di Danîmarca; anima ‘gli ale: 
manni della: Conféderazione germanica; i da- 
nesi; dal. canto loro; sono. mossi dall’amore 
dell’indipendenza e dal desiderio , di mante- 
ner intatta la ‘loro antica monarchia. Questi 
sentimenti d’entrambe le parti ‘meritano il 
rispetto dell'Europa. 

Per prevenire una lotta (e soddisfare 'Ale- 
magna, converrebbe, secondo. noi, separare 
intieramente dalla monarchia danese l’Hol- 
stein, il Lauenburgo e la parte meridionale 
pit Per giùstificare un ‘sacrifizio 
tanto grande per parte della Danîmarca e 
mantenere: l’indipendenza. della. monarchia 
danese è da desiderarsi, secondo noi, che la 
linea di confine non sia tracciata più al Nord 
dell’imboccatura della Schlei e del Danne- 
verke: 

È ‘pur “necessario; per'la'' sicurezza della 
Danimarca che la Confederazione germanica 
non costruisca nè mantenga fortezze, nè sta- 
bilisca ‘porti fortificati ' nel’ territorio ceduto 
dalla Danimarca. Un. equo accordo: riguardo 
al debito pubblico e la rinunzia per parte 
dell'Austria; della Prussia e della Contedera- 
zione germanica ad ogni diritto d’ingerenza 
negli affari interni della Danimarca servireb- 
bero ‘a completare le relazioni amichevoli fra 
l’Alemagna e la Danimarca. pi 

Rimane una questione che mon potrebbe 
essere argomento del trattato di pace, ma 
che interessa l'Inghilterra nè può essere la- 
sciata in disparte. È opinione dei plenipo- 
tenziari della Gran Bretagna che il futuro 
destino della parte meridionale dello Sleswig, 
che verrà annessa al ducato d’Holstein, non 
debba essere regolata senza il loro consenso. 
Se il re di Danimarca acconsente al sacrifi- 


zio territoriale richiestogli in nome. della 


pace, .è giusto che l’indipendenza del suo re- 
gno sia guarentita dalle grandi potenze eu- 
ropee.. i. Td 
s-_igell ra ur n 7 È 

Non sono ancora giuuti ragguagli partico- 
lareggiati della conferenza ‘ del 9. Intanto 
diamo più sopra il testo della proposta fatta 
nella seduta, del 28 maggio dai plenipoten- 
ziari inglesi e che la Danimarca pare dispo- 
sta ad accettare. Se dobbiamo, però. prestar 
fede ai giornali inglesi, non viè uguale spe- 
ranza che l’accettino le potenze tedesche. 

La Gazzetta dell'Alemagna del Nord, organo 
ufficioso del signor di Bismark confrma che 
la' Russia vio] trasmettere al duòa‘ d’Olden- 
buffo i suoî diritti sui ducati: 
«Si Jigge nella France del 10: 
+ Nell'annunziare .it fine. della , missiòne, del. si- 
gnor Di Kisselet.,a, Roma, alcuni giornali danno 


provveduta di due cimiteri, di uno dei quali | 


rimangono tuttora chiare vestigie, nell'altro 
detto di S. Lazzaro Si ‘sta ora innalzando dei 


caseggiati. 


 Dopo,di, aver parlato di tante così Cha Fi- 


sguardano, la Provgisoria, mi sembrerebbe 
mancare. ad. un dovere tacendo di, alcune sue 
ialità. Ogni paese_ha. le proprie, e ben-, 


chè..il più idiota «provinciale quando va alle’ 


grandi. città, quando trovasi in mezzo a, cose, 
“EE ono, meraviglio per. 1%, creda futtò oro 


ed, ogni. onnetta ìn abito 
gran, dama, nullameno non può 


di: seta una Ma. i 
eno di non esclamare: eppure la ‘tall 


fare a meno 


.cosa..nom si. irova che, al, mio paese. Giò non 
«va .detto...del..solo 


;mamelucco di, provincis; 
siamo tutti. «così, gd; io, pure che non. sono 


sergsciuto soltanto ;all’ombra dal... patria -cam- 
*panile; rimpiango sovente »cerlà tusi di dove! 


nacqui: 


pai 
“ministro dei lavori | Plomatica 


|-legazione,russa:a Roma... + 


a qu 
satica fra la I .e.la-Santa. Sede, 
Questo apprezzamento non è esatto. Molto 
prima ro il pontefice avesse manifestato il pro- 
ate tar 


Il Nord però che .gode fa a'dilessere in 
spirato dal governo russo, presenta le cose 
tto un aspetto più grave, giacchè, stando 
al sunto d’un'suo articolo comunicatoci. dal 
telegrafo,‘ annunzia' che la Russia'nonrinvierà 
altri rappresentanti. a Roma: e le relazioni 
frale due Corti si. limiteranno semplicemente 
alla. spedizione degli affari senza che esse 
abbiano un carattere politico. © 

L’Europe di Francoforte ha ‘pubblicati: due 
articoli aula situazione presente e sull’avve- 
nire probabile della. Spagna. Dopo, aver ri- 
cordati gli errori commessi dagli ultimi mi- 
nisteri che hanno governato a Madrid da al- 
cuni arini in qua, l'Europe accerina chiaramente 
alle influenze disastrose che pesano! sull’animo 
e-sugli atti della regiria Isabella; Il' ministero 
Mon, malgrado i:suoi onorevoli. sforzi. per 
conciliare i partiti, durerà fatica a rimanere 
al potere e l'Europe crede di sapere da certa 
fonte che ‘il maresciallo O’ Donnel  ripiglierà 
la’ ditezione ‘del governo. Ma, sempre:secondo 
l'Europe alla quale lasciamo intera la-#ispon: 
sabilità: dei suoi pronostici, il maresciallo 
O’ Donnel per rimanere al potere sarà co- 
stretto a restringere le libertà spagnuole. 

A Madrid si è formato un'nuovo Comitato 
progressista col concorso ‘e coll’attiva parteci 
pazione d'Espartero. 

si 


PARLAMENTO ITAL 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 14: giugno 
Presidenza del: conte ScLoPIs. 

La seduta ha. principio alle ore 4, minuti 
10,.con le solite formalità. 

Il senatore Serbelloni presta giuramento. 

Il senatore Scialoia è nominato segretario. 

GiovaNotA riprende il'suo'discorso al punto 
in'cui'lo lasciò ieri; ribattendo tutte le; ob- 
biezioni fatte al progetto di legge sulla pere- 
quazione fondiaria. : 

Storto-Pintor dice: parergli che la pere- 
quazione fondiaria sia piuttosto un’jmposta 
sul capitale che non un’impostà sulla ren- 
dita. Parla ‘quindi’ dell’aumiento della: popo» 
lazione e ‘dell’aumento' progressivo della» pro- 
duzione del:-suolo. Cita ‘Malthus, Federico IL, 
parla del celibato; e spiega perchè i poveri si 
moltiplichino assai più che non gli agieti ed 
i ricchi. Finalmente, dopo esaminati î varii 
criterii; secondo i quali fu stabilito il riparto 
déll’imiposta' ‘di perequazione; prova! che ‘la 
Sardegna è eccessivamente aggravata. Prova 
inoltre che l’imposta colpisce .il capitale e 
non la rendita, dicendo che nel territorio di 
Gallura, una tenuta del marchese Salvatore 
di Villamarina, tenuta che rende 700° lîrè} 
dgravatà da ‘un'imposta’ annua: di lirè 4300. 
Domanda: poi | perchè la Sardegna sia, collo- 
eata nella 2* classe, mentre le provincie si- 
ciliame e napolitane furono collocate nella 
3* classe; e termina domandando-al ministrò 
delle finanze sé nell’imposta della quale fu 
gravita la Sardegna; vi siano compresi pure 
î 400 mila ettari. di terreni.;ademprivi che 
sonovi nell’isola, g 

Mariani riconosce la verità dell’assioma, 
che per fare l’Italia bisogna pagare e pagar 
molto, conviené ‘ché ‘il ‘minîstro delle finànzè 
dovevà proporre un. aumento d' imposta, ma 
senzà approvare» la legge) di, ;perequazione 
fondiaria; dice che voterà in suo favore; ma 
che avrebbe votato molto più volentieri, se 
quel progetto di legge fosse stato modificato 
con alcuni degli emendamenti proposti dal- 
l'on; Lanza; metitré' quel progetto discute- 
vasi alla ‘Camera. P 

Passa quindi in rassegna le varie opinioni 
degli economisti stranieri sulle diverse tasse. 

GuibLimi dice ch’egli fu ed è sempre av- 
verso all'aumento déll’impostà Tolidiaria, che 
dichiata ‘considerare’ ‘come una ‘gran cala- 
mità: ‘Quindi'pàssa 4’ notare come: sia, nèces- 
sario favorire in ogni. modo in Italia i pro- 


IANO 


è Domandate ad. un, to 5 
è il diechierino, domandatelo ad un’érbaitola; 
e l’uomo del potere, ca 
vi risponderanno amendue all’unissono: per 
;Bacco! l'ho, beyuto questa, mane — Ogni, to- 


‘Tinese, è amicissimo del ‘bicchierino; è il suo 


amico indivisibile. Non si cominciano gli af- 


fari, non si va all’ufficio, non si va #d &- 
‘spetta la cuffietta .0..il cappellino. se. prima 
inion'\si abbia assaporato la tradizionale be- 
‘vanda. Ab Jove ‘principiuni. di ‘ 

Il bicchieririo è una mescolariza’ di caffè, 
lùîte, ciòctolato, è varia a sécofida della ci- 
scienza, d<] caffettiere che lo riduce Sovente 


dr: 


‘ad un composto di cicoria, GITA eten 
la } 


zeto, di. siroppo, di cecci. 0, di fagiuoli; ma 
tutto ciò non, importa; l’uso legalizza 
e il-bicchierino,y se: anche. peggiore del san- 


{onico, riesce «uh ristoratore, dello stomaco. | 
ZE poi, mon costa. che tre soli, «qualun-| 
‘que sia il'sitò: tre soldi nelle sale dorate’ del 


Ligure e ‘del San’ Carlo: tie! soldi' nel’ più 
umile caffè di borgò San Dorato — Viva la 
eguaglianza‘, — rà da 

E i grissini? da 


est'incidento l'importanza d'una rottdra'dl- |'poî fare sì che le nostre citi superino 0 


gressì \dell’agricoltura, per . potere prima 0 
La = la i 
ministro torinese cosa | 


del mercato 


ao, 


ino le spese. Termina. poi dichiarando 
ch'egli ammette il congusglio, ma non già 
l’aumento dei 20 milioni. ri 


levatasalle 5 è 20 minuti. 
Bi et (ds 


riunitisi giovedì. prima 
i sono costituîti. nel 


Ufficio 4. Presidente, Sonnaz; -V...Pres., 
Arese; Segretario, Roncalli Francesco ;..Com- 
missario per le petizioni, Regis. 

Ufficio 2. Presidente, Gioia; V. Pres., 
Arrivabene: Segr, Lauzi; Commissario per 
le petizioni, Martinengo Giovanni. 

| Ufficio ‘3. ‘Presidente, Arnulfo; V. Pres., 
Capriolo; Segret:; Manzoni Tommaso; Com- 
missario per: le petizioni, Cibrario. 

Ufficio 4. Presidente, Des. Ambrois.; ; V. 
Pres., Vacca; Segret., Castagnetto; Commis- 
sario per le petizioni, San Vitale. 

"Ufficio 5. Presidente, Alfieri; V. Pres. , 
Casati; Segret, Benintendij Commissario per 
lé ‘petizioni, Quaranta. i 

Hanno poscia proceduto all’esame dei se- 
guenti progetti di legge e nominato a.com- 
missari pei. medesimi : 

4. Disposizioni intorno. ai. sequestri sugli 
stipendi degli ufficiali dell’ esercito: e_ degli 
impiegati ad essi assimilati, i senatori Ron- 
calli Francesco, Lovera, Cibrario, Serra Fran- 
cesco Maria e Da. Foresta; 

2. Approvazionetdeli trattato di. commercio 
edi navigazione tra l’Italia ved.i Paesi Bassi, 
i senatori Durando Giacomo, Scialoia}, Serra 
Orso, Giovanola e Plezza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 11 giugoo 
Presidenza del eomm, Cassins 

La tornata è aperta alle, ore 12 meridiane, 
e 114 colle consuete operazioni preliminari. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge relativo al 
contenzioso amministrativo. 

Penuzzr (min.) Anche: gli onorevoli con: 
traddittori.del-progetto in discussione conven- 
nero che la materia. di esso. è come il car- 
dine del nostro interno riordinamento, e che, 
quanto meno, conviene unificarla in tutto lo 
stato. Il'tanigo lasso di tempo passato 'prîma 
che le muove leggi d’amministrazione venis- 
sero ‘in discussione; ha prodotto. un. vantag- 
gio ed è quello di avervi convenientemente 
preparata la pubblica opinione, 

Oggidi, per restringere il mio discorso al 
contèenziosò amministrativo, ricorderò siecome 
nelle nostre provincie vigano ‘in proposito i 
più» opposti sistemi, mentre in alcune;, dove 
esisteva, venne soppresso, ed. introdotto in 
altre, dove. non lo si conosceva. Le. leggi del 
59, come lo furono pella Lombardia, avreb- 
bero potutò venire ‘estese ‘a tutto il resto di 
Italia: x 

Ma- quelle : leggi; per. confessione, dello 
stesso om. Cordova, portano in, loro stesse 
due difetti, dei quali il principale sono le 
loro frequenti antinomie. 

L’on. ministro dà lettura di un brano di 
discorso ‘parlamentare. del ‘conte: di Cavour 
pronunciato sul merito delle leggi. al tempo 
dei pieni poteri,. emanate: dal. ministero, Rat- 
tazzi. 

Il conte di Cavour riconosceva che quelle 
leggi aveano, destato molti malumori in Lom- 
bardia e conveniva modificarle. A questo scopo 
miravano, le. proposte .del. ministro ; dell’in- 
terno Minghetti del 641; ed: al, medesimo con- 
cetto sono informate le « proposte odierne. 
Succeduto il ministero Ricasoli} venivano per 
parte sua ritirati i progetti dell’on. Minghetti, 
non quello però suli contenzioso amminista 
tivo. 

L'on. ministro ricorda come il progetto di 
abolizione del contenzioso amministrativo tro- 
vasse fautori anche nell'antico parlamento su- 
balpino al quale, sotto il ministero D'Azeglio, 
il ministro dello interno Galsagno presentava 
un’ansloga proposta; sulla quale conchiudeva 
favorevolmente. l'on. Boncompagni relatore 
della Commissione della Camera. 

Nel 1862, ritornato al ministero l'on. Rat- 
fazzì, veniva ritirato il progetto Minghetti e 


presentato un' progetto per la' istituzione di | 


uma ‘corte suprema del contenzioso ammini» 
strativox;Scopo;idi,. questa;; legge. era ,. quello 
principalmente di, uniformare. le norme .su 
questa materia. Era però un progetto accen- 


———nE“*E -''"-RSZZKNE 


Il grissino è un pane di lusso, una spe- 
cialità della boulangèrie ‘torinese : ‘è1a gioia 
‘dei fancidili, è la vanaglotia della tavola ‘del- 
M'opgraiVarorS-(2) “amen iatlo:antezzsi 

I yrissinî sono'Tanighi*bastoricini*di'pane 
divina ‘cottura spetiale "è" di farina della più 
scelta e Cominciasî di già a fersene 
spedizioni anche helle parti "più lomtane della 
sera — “Attenti "8 questo” nibvello inva- 
sore! — ve 


om. S)eveli 


«ba sanagg {sl 
-, 1 vini sono invero i più squisiti e di molte 
Gullitt ‘tibi gusti è mel dolores > > 
Il Barolo e il Calaso reggono al'paragone 
dei più rinomati; così il Barbera, ‘il Grigno- 
‘lino, il Brachetto,.il Nebbiolo, sono tatti vini 
‘che alla .vigoria accoppiano il dolce sapore. 
«famosa -è un’altra: bevanda, il Vermout, di 
cui Torino! fa unimportante commercio con 
tutta l'Eufopa. 1 1% 
Esso non è chie divino spremuto: da' uve 


#©. 


dell’Astigiatiò, 6 speciatifiente del tertitorio | © 


tratore, che avrebbe trovato opposizione nello 
stesso on. Cordova. 

To ho voluto segnalare alla vostra attert- 
zione le due diverse correnti della opinione 
parlrfentare in questa materia. Del resto io 
‘credo ‘urgente di unificare questa materia, 
impereiocchè la quistione del contenzioso am- 
‘ ministralivo si connette! ai più vitali interessi 
dello stato ed ‘ai più gelosi diritti dei citta- 
dini. Quale oggidi esiste, il contenzioso am- 
ministrativo non serve nè all'uno nè agli 
altri, e vuole essere soppresso per interesse 
di tutti. ì 
° 1 privilegi deggiono ‘càssare e il diritto del 
privato non:deve cedere sempre neppure all’ in- 
teresse del pubblico. Il contenzioso amminis- 
trativo può essere stato un progresso pei tem- 
pi in cui fu introdotto, come lo è stato il 
diritto di asilò relativamente ai tempi anterio- 
fi; ma oggi sarebbe unarnacronismo , nel 
1864 sarebbe un regresso. Abolito sulla fine 
del secolo scorso in Toscana, la pubblica am- 
ininistrazione non progredì peggio per ciò. 
| Parlando della guarentigia dei diritti priva- 
tivio. non so neppure comprendere le obbiezione 
dell’on. Crispi, il quale. disse che la indipen- 
denza dei giudici ordinaria sarebbesi scemata 
col demandare loro il contenzioso amministra- 
tivo. 

Se vogliamò consolidare la unità della pa- 
tria sopra! libere istituzioni dobbiamo limitare 
le ingerenze della amministrazione. ed aumen- 
tare le. garentie dei cittadini. 

Io non parlo nell'interesse di un mini- 
stero, ma in quello generale dei cittadini e 
dello ‘avvenire del paese (benissimo). 

La légge del..59; e quella del 62. relativa 
ad. una :Corte suprema, del contenzioso, au- 
menterebbero la. centralizzazione, . mentre le 
questioni d'interessi vogliono essere risolte 
sul luogo ove sorgono. lo non credo neces- 
sario di'dimostrare come la presente legge 
si prefigga questo scopo appunto.. Anche fi- 
nanziariamente. questo progetto produrrà un 
risparmio di circa 600 mila lire sopra un 
milione e mezzo che oggi costa il conten- 
tenzioso amministrativo. Il progetto del 1862 
aumentava le spese a un milione e 700 mila 
lire» Nòn mi arresto a.combattere l’obbiezionie 
della maggior durata’ che avranno le liti 
presso i tribunali ordinari: Quanto, alla di- 
stinzione fra diritti e interessi mi pare che 
la ‘proposta la segni nettamente. La giustizia 
dei tribumali sarà equa: fra le ragioni dei 
cittadini ‘e quelle! dell’amministrazione. 

La soppressione, del contenzioso, ammini- 
strativo.sarà un gran passo verso l’ordina- 
mento della responsabilità dei pubblici fun- 
zionarii (benissimo). 

D”Asrej nuovo ‘deputato, presta giura- 
mento, 

Rarrazzi,dice che sullo. scopo. tutti sono 
d'accordo, cioè. nel conservare la indipen- 
denza dell’amministrazione, nello stesso tempo 
che tutelare la libertà e i diritti dei citta- 
dini. Quanto ‘al progetto minîsteriale non 
crede chie importi la totale soppressione del 
contenzioso, come lo esige il controprogeito 
della Commissione. L’oratore giustifica le 
disposizioni delle leggi emanate, lui mini- 
stro, nel 59, nello scopo di una pronta fu- 
sione. Che'se quelle leggi, egli dice, solle- 
varono qualche doglianza, non fu per le leggi 
in se»stesse, ma, perchè tolsero da. Milano 
il centro di un.governo che vi esisteva. Ili- 
conosce che quella relativa al contenzioso ha 
bisogno di qualche modificazione, ora sopra- 
tutto che si tratta di estenderle a tutta |°{- 
talia. | 

Dice che .il progetto sul Consiglio. di. stato 
fa da lui dovuto presentare in seguito ad 
una delibsrazione in proposito presa dal Par- 
lamento. Quanto all’accusa di centralizzazione, 
risponde che nella sua mente la sede della 
Corte suprema sul. contenzioso sarebbs stata 
Firenze e non altrimenti Torino. Del resto 
entrando più sddentro nella miteri?, sostiene 
che il contenzioso lo si giudica erroneamente 
dai suoi effetti. 

Lo si ‘organizzi diversamente, e.i tristi ef 
fetti.. segnalati spariranno. La storia. delle 
origini del contenzioso e le sue vicissitudini 
presso i diversi stati è una quistione un poco 
estranes; del’ resto per questo particolare 
accede’ piuttosto: che a quello d'altri preopi- 
nanti all'opinione dell'on. Cordova. Sulla que 
stione principale crede .che-.le deliberazioni 
dell’amministrazione non si possano assog- 
gettare al giudizio dei tribunali ordinari, 
senza compromettere l’itidipendenza così del- 
Vuria' come dell’altta ‘di questi due poteri. 
AIAR ENT INNI TENETE FORIO I DELI RETI 


di 'Cammielli; mediante uno speciale processo 
in cui s'infondono vari succhi d’erbe e certa 
dose di spiriti. © 

È costume di prenderlo prima del pranzo 
unito ad altra mistura di decotto di China 
con /aledol' e ziictherd, ‘è ‘riesce un tonico as- 
sai gradito. 


* 
* * 


Torino non manta di opifici manifatturieri. 

Le suelpassamanterie, i-subi nastri; 1 suol 
-veltuti; issuei i mobili»-di- lusso; sono noti» do- 
vunque non nieno? delle sue tappezzerie in 
carta, delle sue pasticcierie, de’ suoi  bons- 
bons "= All’esposizione di Fireùze, Torino 
‘ebbe meritato plauso per la bellezza delle 
mobiglie inviate è pegli ‘intagli în legno. 
© Negli anni addietro ebbe per qualche tempo 
il'primato'in Italia per lavori Vipografiti; e 
i Fontana e î Pomba sono due nomì che'i 
torinesi non dimenticheranno sì tosto. 


L. Secuso. 


Egli crede che il contenzioso si possa tone 


servare, solo ‘cireondandolo di maggiori ga- 
rantie pei cittadini. Non comprende poi e 
crede inesatta, anzi impossibile, una distin- 
zione fra diritti e interessi come pretese di 
aver saputo fare la Commissione. Per ciò 
egli crede necessario un tribunale interme- 
dio; e dimostra a lungo e con qualche .esem- 
pio questa necessità. : ; 

L’oratore trae occasione da questa materia 
per sorgere contro l’abuso che si fa delle 
parole, ceatralizzazione e dicentramento ap- 
plicandole a proposte che nella loro sostanza 
sono precisamente l’opposto, al qual propo. 
sito osserva che non è dicentrare il far pas- 
sare da una ad altra autorità alcune attribu- 
zioni. Combatte per ultimo il progetto sotto 
l'aspetto finanziario dubitando che possa» ot- 
tenersi per esso qualche economia. 

Conchiude dichiarando che respingere la 
legge è impossibile , sebbene sia necessario 
di modificarla profondamente;,, al. qual uopo 
sarebbe stato meglio aprire la discussione 
sull’originario progetto del ministero. 

Peruzzi (ministro), a scanso di equivoci; 
dichiara che il suo progetto propone assolu- 
timente l’abolizione del contenzioso-ammini- 
stratiyo. 

Mosca dichiara che in massima il contro- 
progetto della Commissione non diverge da 
quello del ministro. 

Il principio direttivo per tutti e due è la 
abolizione assoluta del contenzioso-ammini- 
strativo. Anche la pubblica opinione sta per 
questo parere. Quello della Commissione è un 
sistema compiuto. Adottato il principio del- 
l’abolizione del ‘contenzioso; le relative! attri- 
buzioni le abbiamo divise fra l’ amministra» 
zione pura ed i tribunali a norma di alcuni 
principiî. » 

Questi principii sono il mantenimento della 
giustizia per parte dell’ autorità , la promo- 
zione del pubblico bene, e la separazione dei 
poteri. La distinzione fra; diritti ‘e interessi 
non è una privativa, una invenzione della 
Commissione. Del resto non è questione di 
giustizia assoluta, ma di giustizia che. sia 
creduta tale. Il primo articolo del progetto 
della Commissione è piuttosto ‘espositivo che 
dispositivo. si 

L'oratore spiega lo spirito da cuì sono in- 
formate le disposizioni degli articoli suoces- 
sivi, e dice che dopo uditi gli esempii ad- 
dotti da parecchi oratori non può più,dubi- 
tare della perfetta applicabilità degli ‘esposti 
principii per modo che darà ‘a’ questa’ legge 
il suo voto con una sicurezza che ben di 
rado ebbs. per altre leggi. Sugli interessi; 
ripete che anche «uelli privati vogliono' cer- 
tamente essere rispettati ma non in modo di 
attribuire il giudizio ai tribunali della colli. 
sioni di essi con quelli pubblici. Furono con- 
presi anche i diritti politici perchè nessun 
diritto deve andar privo della tutela dei tri- 
bunali. Difende la locuzione di amministra- 
zione purafconosciutissima da tutti gli intelli- 
genti della materia. La soppressione del con- 
tenziose amministrativo, se renderà l'ammi- 
nistrazione piu libera, la farà ‘piu responsa- 
bile. 

Dopo parecchie altre osservazioni, l'oratore 
dichiara che la Commissione non tiene che 
al principio della abolizione del contenzioso; 
disposta del resto ad accettare ogni miglio- 
ramento nelle particolarità del suo piano. 

L'oratore per ultimo passa in rassegna al- 
cune delle principali obbiezioni state ‘ mosse 


al progetto, osservando che sì distruggono 
vicendevolmente. 

L'ora tarda fa rimettere il seguito: di que- 
sta discussione a lunedì, 

La seduta è levata alle ore 5 34. 

Commissioni legislative 

Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
eletto la Commissione seguénte: 

Unificazione dell'imposta sui fabbricati. 

Ufbicio- 1. Briganti-Bellini Bellino, 2. Mari, 
3 Nisco, 4. Testa, 5 Zaccaria, 6. Malen- 
chini, 7. Ricci Vincenzo, 8. Printtti, 
Macchi. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 41° giugno. — La Gazzetta ufficiale 
d'oggi contiene : 

1° Una serié di disposizioni nel personale 
giudiziario; 

2° la dispensa. del. ..commend. .. Giovanni 
Coppa dal far parte della" Commissione ' spe- 
ciale di liquidazione instituita. con. decreto 
7 settembre 4860; 

3° Una serie di nomine e promozioni nel- 
l'ordine dei SS. Maurizio e-Lazzaro, e' fra'ile 
altre la seguente: LI 

A grand’uffiziale: x evo 

Gori Panniliai cav. Augusto, maggior ge- 

nerale in ritiro. î 


4° Una serie di medaglie al valor militare | 


e.di menzioni onorevoli. agli. individui dell’e- 
quipaggio del Re Galantuomo, che maggior 
mente si distinsero nel recente viaggio di 
questo vascello. 

5° Disposizioni nel personale dell'ammini- 
strazione doganale. i ; 

6° Tia legge 29 maggio 1864, che abolisce 
le corporazioni privilegiate d’operai, 
cale, ” Roia i 

— L'Italia Militare d'oggi pubblica il bol- 
lettino delle nomine e promozioni, ecc., ecc. 
N° 35, e fra le decorazioni dell'ordine mau- 
riziano accordate da S; M° ‘il“Rev at uffiziali 
dell’esercito e ad impiegati dipendenti dal. 


ministero della guerra;,notiamo . che Jfu,;ae- |, finite 


cordata la croce di commendatore ai signori 


«che.i si 


| mii» tenutasi nell’aratorio dell R. Liceo il 29 


7° Una serie d’ordinanze d'interesse lo- 


_— Fra le molte e varie disposizioni rela- 
tive all’ufficialità del R. esercito, troviamo 
signori Bosisio. Ernesto, capitano nel 


_70 fanteria, Marcheselli Vittorio, sottoten. 
‘nel 63 regg: fant.; Cappone Gio. Battista, 


sottoten. nel corpo d’amministrazione, furono 
rimossi dal'grado ‘e dall'impiego, giusta il 
parere di un consiglio di disciplina. 3 
i (Italia Militare). 
— Sappiamo che nei primi giorni dell’en- 
{rante settimana. sarà . presentata. al Parla- 
mento la relazione del generale Torre, diret- 
tore generale. delle leve; bassa-forza e matri- 
cola presso il ministero. della. guerra ; sulle 


leve eseguite in Italia dalle annessioni delle 


varie provincie al 30 settembre 41863. . 
PA .. (em) 
MILANO, 40 giugno. — leri giungeva. da 
Bergamo il 72°, reggimento di fanteria di li- 
nea, e da Piacenza il 5° reggimento pure di 
linea. — Alla volta «di Somma partiva -sta- 
mani il 71° e giungeva da Piacenza il 6° 
reggimento che ebbe gran parte nella vittoria 
di San Martino. 3 ( india) 
FIRENZE, 10 giugno — Alessandro Manzoni 
è giunto a Firenze. (Gazz. di Firenze) 
LIVORNO, .7 giugno: — In Livorno il. par- 
tito dell’.Austria e del papa-re si fa. vivo e 
raccoglie le sue forze tentando ordinarsi nella 


Jusinga che gli sorridano le speranze dell’av- 
‘venire. 


+. È necessario che il paese non sia 
indifferente a' queste colpevoli aspirazioni... 

Abbiumo saputo e con piacere lo riferiamo 
in(uesto giornale, come in questi giorni' la 


«polizia abbia perquisita la bottega del rile- 


gatoredi libri E. C. e vi abbia trovato: va- 
rie copie stampate di cartelle a. centurie. e 
decurie. per esigere tasse dalla Congregazione 
istituita in Livorno per il damsro di S. Pie- 
tro: Alcune di quelle cartelle contenevano a]- 
tresi le firme dei ‘contribuenti. Fu pure tro- 
vato. un indirizzo manoscritto all’ex-granduca 
di Toscana, di condoglianza per la. morte 
della priacipessa Augusta, Ferdinanda. Questi 
fatti sonò stati già denanziati al potere !gìu- 
diziario,;il quale mancherà di. rintrac- 
ciare, con sollecitudine ìl vero. e, punire i 
colpevoli. (Indic. commerciale) 
BOLOGNA,,8 giugno,—.1 reggimeriti, che 
qui tenevano stanza; incamminansi al militar 


campo. di Bagnacavallo, e sono temporia> 


mente sostituiti dai reggimenti 9 e 410. 
(Mon. di Bologna) 
— 9 giugno La questura, saputo come let - 
tere anonime minatorie fossero state indirizzate 
negli scorsi giorni ad ‘alcuni individui allo 
scopo di estorcere denaro, prese, cosi, benele 
opportune misure che il..giorno stesso in cui 


ne aveva ricevuto avyisò, la sessione.di. set-- 


tentrione potè mettere le mani addosso al- 
l’autore di quelle lettere, e tradurlo ia car- 
cere a disposizione della giustizia. 

Di questi fatti potremmo citarne non- po- 
chi a prova ulteriore del completo ristabili- 
mento della pubblica sicurezza in questa:città; 
divenuta assolutamente esemplare. 

Ù (Gazz, delle Romagne) 

NAPOLI, 6 giugno. —Sabbato sono giunti 
in Napoli 40 ufficiali dei bersaglieri , reduci 
dalla scuola normale stata istituita per quel- 
l’arma a Livorno. h.3 

Essi raggiunsero tosto i loro battaglioni 
avendo terminato il loro, corso. 

Furono inviati nel Melfesei baltaglioni 6° 
e 36° dei bersaglieri. ( 

—.7 giugno. ;—. È stata aggredita ' da 
una masnada di. briganti la diligenza pattità 
da Campobasso per Supino; Scopo principale 
dell’aggressione si era di assassinare il capi- 
tano della guardia nazionale, di Supino che 
viaggiava in quella: diligenza. 

Ciò sventoratemente avverne..a...colpi.di 
pugnale alla presenza degli altri passeggieri. 

Questi furono lasciati partire .dopo ‘essère 
stati spogliati di tutto. (Avvenire) 

— Ecco i nomi dei sette soldati del 1° di 
linea che caddero assassinati nel 26 decorso 
nel bosco di Lsgopesole: 

Aluffo Stefano, caporale; Pettocolla Biagio, 
soldato ; Caruso Vincenzo, id.; Brescia Gio- 
vanni, id.; Bernardi Bernardino, id.; Per- 
rone Michele, id.; Moncelli Anselmo, id. 

(Giornalè di Napoli) 
lr r_P___ - 


CRONACA DI TORINO: - 


Il Consiglio. d’amministrazioné: della Società 
deîle scuole tecniche di S. Carlo, “in sedutà 
del 31 scorso, ordinava fosséra, rese pubbli- 
ché grazie ai soci signori fratelli Levera per 


«Pelègante  addobbo dl locale, ed al signor 


Butdini per la sontuosa. provvista dî fiori in 
occasione della;solenne distribuzione de’ pré- 


detto mese. 

Perciò til sottoscritto prega la cortese Di- 
rezione dis codesto) reputhtò giornale a voler 
inserirè tale deliberazione; nella quale pure 
voglionisi com éro il sig. cav. Mantaut 
pèr la di dei. biglietti d’ingresso, il 
sig. Réstélli peri la incisione: delle medaglie, 
e quanti colle paròle e colle topere contribui- 
rono-sl.buoa. andamento! di quella scolastica 


festa. er fi 
Il presidénte, QsvCAnteroLI: 

' assale È % 
Abhiaino vedutò nètle' vettiné dl “libraio 
Schellino, sotto i portici di (Poy.xuritratto, 


alla fotografia del compianto!dépntatò Pasini, 


eseguito a Parigi dall’artista Ken, checha.ate 
tirato tutta la nostra attenzione per la sua 

itezza. Crediamo di far cosa "gratà” èî' nu 
merosi amici ed ammiratori dell’illustre e- 


€ 


CRI 


mente riuscita. 
Domani 42 corrente, dalle. ore 42-alle-2 
ine, la musica del 


enti pezzi: 

Uni adl'on Faust — Gounod. 

* Sinfonia nell'opera Vittore Pisani: — Peri, 
Valtz — Karuthner lieder — Fahrbach. 
Duetto nell'opera La contessa d’ Amalfi — 

Petrella. 

Polka — Bodoira. 1 
Quartetto nell'opera Bianca e Falliero. — 


Rossini. PIA 
‘’Mazurka — La Mauriziana — Baur. 
Polka — Le fifre de la Garde —Ascher; 


Questa sera (12) dopo le dieci avrà luogo 
sulla piazza Carlo Felice.la serenata offerta 
dagli assessori mmnicipali ed. ufficiali supe- 
riori della guardia nazionale ‘alla Figlia: pri- 


mogenita del marchese di Rorà,: sposa* col s TuRsto 


marchese San Martino di S. Germano. Fra i 


vari pezzi saranno pur eseguiti per la prima, 


volta la Canzone-Esorcismo (coro de’ vecchi) 
dell’atto..2° . nell'opera : Faust. del maestro 
Gounod: il ‘coro.e ballabile nell’atto 3° della 
Contessa d’Amalfi del maestro Petrella: ed 
uma mazurka del maestro Demarchi, 


Domani; nel locale. del Pallamaglio, alla 


esolitaora; avrà luogo la seconda ed ultima 
rappresentazione, del più» ardito funambolo 


che siasi mai. veduto sinqui, del sig. Blondin. 
Quelli che. sentirono a decantarne i prodigi, 
potranno domani ‘assistervi. 


L'impresa ha disposto perchè a questa se-| 
conda rappresentazione i posti per gli spet- 
tatori siano meglio distribuiti e più comoda- 


mente allestiti, 
————— pn 
TRIBUNALE’ DEL CIRCONDARIO DI TORINO 
SEZIONE «CORREZIONALE. 


Udienza: delli 11 ‘giugno 1864 


Presidente: Riccati, V., P. —.P.M.Cravotto, so: 
stituito procuratore del Re. — Difens:re Bri: 


zio, sostituiti avv. de’ poveri. 
Dell'Occhio Giovanni da Crema, aiutante 
del genio, dimissionario, volendo essere ripri- 


stinato. nel suo:posto che aveva ottenuto al mi- 


nistero della guerra, intraprese a far. do- 
mande a tal fine rivolte; allo stesso ministero, 
che non cttenvero favorevoli risultati. Però 
tenendo conto dello stato infelice di fortuna 
dello stesso Dell’Occhio, gli veniva accordata 
una somma a titolo di sussidio, fermo rima- 


.nendo il suo stato» di impiegato dimissiona- 


rio, che al Dell’Occhio impediva la carriera 
tanto nel genio militare che nel ministero 
della guerra siccome scrivano dal quale po- 
Sto. erasi pure dimesso. Per questa .condi- 
zione di cose il Dell’Occhio rivolse da prima 
specialmente. le sue istanze al maggior gene- 
rale cav. Ricotti-Magnani, siccome direttore 
al ministero per le armi speciali, e quindi 
pubblicava e distribuiva vsrie petizioni lito- 
grafate al nominato maggior generale indi- 
rizzate, nelle quòli snaturava ‘i fatti concer- 
nenti il. suo,statod’impiegato, e minacciava 
lo stesso maggior: generale. Qadsti fat se: 
guivano in questa capitale ‘senza “chè per 


parte del cav. Ricotti-Magnani si promovesse, 
alcun’azione penale contro, il Dell'Occhio per 
‘minaccia 0 per oltraggio in conseguenza della 


pubblicazione di quegli ‘scritti. Il Dell'Occhio, 
vedendo f)rse ‘che nessun risultato otteneya, 
nel marzo ultimo scorso si proponeva di con- 
ferire col maggior generale ‘lticotti-Magnani 
e si recava da prima ‘alla: sua abitazione, € 
poscia.in..sulla. strada,..pella quale..doveva 
ogni giorni- passare per. recensi al ministero; 
e quivi, nel. mattino del 21 dello.stesso marzo, 
incontrato il meggior. generale Ricotti-Ma- 
gaani,, domandava conto: al medesimo - della 
sua ultima petizione. per un altro sussidio; 
ed avendo ricevuto risposta negativa, il Del- 
l’Occhio rinnovava le sue insistenti doman- 
de. Si ritirava il cav. Ricotti-Msgnani col 
maggior genersle Pescetto che.aveva in quel 
mentre incontrato. Allora. il. Dell’Occhio sca» 
gliò. proditoriamente un sasso contro il mag- 
gior generale Ricotti-Magnani e la colpì nella 
parte sinistra del dorso senza che però, siano 
al. medesimo derivato danno maggiore. di una 
lesione guarita senza cura nel termine di giorni 
8. In quel frangente fu il Dell'Occhîo srre- 
stato ed, istruttosi il processo, fu ritenuto im- 
putabile di violenza contro un pubblico, fun- 
zionario. «colla -o;rcostanza. della premedita- 


zione, la.quale, ultima, circostanza fu esclusa 
dalla sentenza «della sezione d'accusa.,.ri- 


mandando perciò la causa al tribunale pel 


[giudizio del Dell’Occhio pel. reéto- contem- 


pato” mell’articclo 262 del codice penale. 

i il dibattimento; dopo lettura dei: ti- 
toli relativi. all’accusa e di quelli che accertano 
lo stato. di servizio nel genio del Dell'Qcchio, 
ìl presidente interroga il Dell’Occhio, il quale 
cerca di escludere che nutrisse mal ..ani- 
mo contro. il. maggior generale. Ricotti-Ma- 
guani personalmente, soto cerca d’indurre a 
sua discolpa che î suoi scritti nulla avevano 
di offsnsivo, e.ch’egli nel fatto delle. usate 
violenze; ‘aveva sofferto provocazioni tali che 
non potè: più contenersi dallo ‘scagliare il 
sasso, col quale ebbe a colpire, senza sapere 


“come, il. nominato maggior. generale. .Inter- |. 
atogato ‘il maggior generale. Ricotti Magnani 
contesta i fatti. a':sua \discolpa addotti dal 


Delt’Occhio, e rispondendo all'interrogazione 
fattagli sull’i.tiuza della difesa dichiara che 


égli personalmente Sarebbe disposto a pér- 
donare il Dell’Occhio, ma essendo ben certo |. 


ripro- |ahie si 


pom 2° reggimento. 
d'artiglieria eseguirà nel giardino reale i se- 


vaga EIA A + Mania DR TOSTI 


ttà di affare ‘che lia causa delle sue | Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 10: 

mzioni di direttore generalé presso il mi- | Il governò italiano si dichiarò. d'accordo cite 
istero. della guerra, egli #flerma di dover | la revisione dei conti dell'amministrazione dei 
insistere nelle fatte istanze. Si escute il ca- | beni delle mense vescovili di Como e di Milano 
valiere. Giuria sui rapporti. esistiti nel mini- | stati sequestrati. dal governo. del Ticino siano 


‘di 


stero: nelle vaziè pratiche. presentate dal Del- | riveduti dal ministro svizzero a’ Torino signor 


l'Occhio, si sentono in esame i testimoni:pre- | Pioda insieme coi delegati italiani. 

senti al fatto > meno pens sa pori RIE EI) IE 
mente il ior È) d confer- ; È | 
mano lo attcomaioni del cav. RiGiMi- | | DISPACCI ELETTRICI 
gnani. Il pubblico ministero riassume. lo stato |; (Agenzia Stefani) 


dei fatti, suî' quali si fonda la ‘imputabilità 
del Dell’Occhio) e' dimostra come la' causa'| il partito conservatarè inglese isi' propi 
che trasse al-réato ‘il Dell’Occhiò, ‘’conterne | attaccare vivamente .il ministero dichiara 


le fanzioni itste dal maggior. generale | che.il solo mezzo: di. mantenere Ja pace. è. 


Ricotti-Magnani di direttore. generale per le |: di'accèttafe \d' di riunire un 
armi speciali al ministero della guerra, e che so generale fatta dall’ imperatore Na- 
come tale il caw. Ricotti-Msgnani debba ri- | poleorne. - 

guardarsi (siccome. già si ritenne dalla se- | La Presse\amnmunzia che una terza divisione 
zione. d'accusa) quale. uffiziale dell'ordine |-della flotta austriaca recherassi  prossima- 
amministrativo, e ciò astrazione anche fatta | mente nel mare del Nord. 

dalle funzioni di maggior generale, nell’ar- 
mata italiana, che per recente giudicato di | tri rappresentanti a‘ Roma; le relazioni fra 
puesto tribunale furono considerate quelle di | le due Corti’ si limiteranno semplicemente 
un funzionario pubblico, dell’ordine. ammini |-a}la spedizione degli affari senza che esse 
strativo. i abbiano un carattere politico. 

L’ in-genere del'rèato essendo pertal' modo | Si ha da Algeri in data del 9 che le ope- 
chiarito , egli è ovvio il riconoscere come il | razioni militari. nel Sud diedero dappertutto 
fatto incriminato risponda agli, altri elementi | risultati soddisfacenti. 
che concernono la persona . dell’ imputato Vienna, 11. La Gaztetta Austriaca dice 
nelvreato che gli si ascrive. Osserva però | che nella conferenza dì giovedì l’ Austria’ e 
che nella ‘istruzione orale si conseguì una |la Prussia dichiararono che avrebbero il 26 
maggior prova sull'importanza del fetto quale | ripreso le ostilità se per quell'epoca non si 
potè allo stato degli atti. apprezzarsi. dalla se- | fosse. determinato la nuova frontiera o ron 


zione d”accusa, lorchè fu Sottoposto al suo-| venisse accettato un armistizio più -lungo. 


giudizio, imperoèeliè si corisegui dal'depbsto |} Londra, 14. Il numerario è molto ri- 
dal. maggior generale Pescetto. e di certo | chiesto. 

Ferro, che sia, vero quanto affermò il gen. Ri- | Nuova Xork., 1. La commissione del 
cotti-Magnani che il Dell’Occhio: ssi presentò. | congresso dichiarò che esso ha il diritto di 
a lùî armato del--sasso col- quale l’ebbe-a |-indicare al governo quale condotta’ deve te- 
colpire , locchè dimostra;; a. senso ‘pubs | nere» rispetto alla politica francese nel Més- 
blico ministero, chie vi fu prodizione nel fatto | sico. Ù 

del Dell’Occhio e questa dev’ essere: tenuta | Grant; avendo trovato che la posizione di 
in conto nella modalità della ‘pena del car- | Lee era troppo forte, ripassò il North Anna 
cere che si debbe al medesimo infliggere. | e si accampò. tre miglia al sud della rivierà 
Pone in rilievo il modo generoso e caritate- | Pammikey. Lee abbandonò allora la sua po- 
vole con-cui fu-il Dell'Occhio trattato, ed il |-sizione e ne occupò un’altra al nord di Chic- 
suo insistente sistema di minaccie e di ol- | kehoming. Il giorno 30, Lee attaccò Warren, 
traggi coi quali vi pose; Avverte il su- |.ma» fu-respinto con gravi perdite. Onde soc- 
premo igtarano giustizia mel ‘tutelare |\correre Warren, Meade ordinò che' si desse 
l’azione dei pubblici fauzionari, e respinge | un attacco generale. I separalisti, attaccati 
ogni argomento. di scusa.nel Dell'Occhio, ciò |da Hancok, che fu il solo che ricevessea 
rimanendo escluso dell'accertato suo stato di | tempo quell’ordine, dovettero abbandonore le 
mente-e segnatamente, da che-la causa effi--|.proprie trincee, L’intero corpo di Burnside 


ciente del reato è argomento di imputabilità, | si uni a-quello di Warren. Lunedì e mar-' 


.non yale a scusa quando tutto accerta col- | tedì i separatisti attaccarono Butler ed Her- 
pero la causa’ stessa/ Conchiude‘ perchè | mann, ma furono respinti. 

ell’Occhio sia condannato nella pena del car- | Oro 88 7j8. Cambi 206. Cotone 107. 
cere per anni 5.e nelle .s 

La difesa contesta che il maggior generale 
Ricotti-Magnani sia un>pubblico uffiziale del- 
l'ordine amministrativo, e conchiude che pel 


Wotisie di Borsa 
Parigi, 41 giugno 


perdono personalmente accordato -dal mag- id”. 
gior generale Ricotti-Magnani, si dichiari non di 
esser luogo a|procedimento.. Sostiene poi che | sui o i 7) na = 44 50 
lo stato del pubblico; dibattimento prova in- nsolidati da rat” 4 Q0 90538 90 538 
volontario il fatto del Dell’Occhio e che nulla là fa, prossimo)| — —| — — 
ha che fare la causa di delinquere colle fun- | Consolid. ital. 5 soc ura){ 70 980| 70 95 
zioni “ebetcitate dal genéiale Iucotti-Mognani; |} Id. ’ id.: (chius &v cone.3|/70:35| 70 20 
e conchiude che si dichiari il Dell'Occhio suf- Id. de, sal peg 70 40| 70 20 
ficientemente punito col carceré sofferto, ed 
in via più subordinata, che lo si ‘cordamni | Azioni ipsa anna ua Mia 
nella pena del carcere per ‘mesi 6 da com- | | jj "fi cis #97 | Gai 
putarsi dal giorio del suo arresto. — Replica | "ja, Str, forr, Vittorio Eman.| 870._| 367 
il den del pubblico ministero, e. I id Lomb.-Venete 588 535 
‘così purèsil difensore. : a +. Austriache Di 405 
Il tribunale si ritira in camera di-consi- |. Id. . id. Romane. ..|945 | 345 
glio; ‘e quindi per mezzo del' presidente pro- | Obblig. id. id. 00} 287 | 287 


nunzia sentenza con la quale condanna Del- 
l’Occhio nella pena del carcere»per un anno 


e nelle spese. G. ROMBALDO Gerente. 


ii mey e rr =} BORSA DI TORINO 
44 giugno 1864 
_ FATTI VARI Fon: Contratti in contanti fin liquidazione 
G.p.d B. Matt. 6. p.d.B. Matt 
Terremoto. — Ieri alle ore 2 e mezzo Consolid. 5070 LIT 85 — 7040 30giug. 


pom. fu sentita a Trieste una scossa ondulatoria. | Foxpr ruvari 
da Nord-Ovest a Sud-Est. Qualcuno vuole aver | Cred. mob. it.* — + 937 28 
sentita un’altra leggerissima scossa anche alle * L. 400 pag. 
ore 4 e mezzo pom. 
Così l'Osserv. Triestino del 9 corrente. 
Esecusione capitate. — | giornali | CAMERA DI COMMERCIO E D’'ARTI 
francesi ca paianò Di pateonri ig esecuzione DI TORINO 
capitale del dottor ‘ommerais, avvenuta a a 
Parigi la mattina del 9. Îl'numero delle persone | Prezzo dei'bozzoli — Mercato 10 giugno. 
accorse al triste spettacolo era grandissimo; vi Prezzo medio per miria 


» 


si notavano molte donne del !deme-mondé in vét- |... Brescia. L. 51 90 
tura scoperta, e in toilette sfarzosa. La loro pre- Castelgoffredo » 42 50 
setiza fu cagione di tumulti e fu necessario’ | in- Chiavenna .. » 40 75 
teryento della polizia. per. mantenere, l' ordine. Grema » Ad 52 
Il paziente prima di recarsi al supplizio, rinnovò Forli î ».37/50 
le sue. proteste d'inmotenza e consetvò quasi acts >» dd 1 
fino all'ultimo pp 5 rr Novi 3798 24 
3 {rt —eenniariomee i; Parma "344,50 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFIOO Pescia AGÀ 

6 SETTIMANALE Pisa > 
Pistoia .... ° » 44.90 

Tentid dell'adolescenza, per il dottore ‘Albino L 39 79 
Bazzani. Mancia I — Borwona, pei tipi S. Tom- Par ippica : 56 50 
maso d'Aquino. - 

La difesa delle coste d'Italia, di Luigi Torelli, |‘, Stradella” . > 47:19 
senatore / del regno. — Firenze, tipografia Bar: Voghera », 45 40 
bèra. iti 

Relazione stenografica dell'udienza tenuta il 9 
maggio 1864 in Modena davanti il Regio tribu- ISTITUTO ORTOPEDICO DI LIONE 


nale di circondario, nella causa del principe A. diretto.-dal D.r Pravaz, 


Crouy-Chanel contro l'ex-duca di Modena. (Rotte des Etroits; 51) 
Lezioni di storia patria, per Luigi Berta- | Questo Stabilimento ; favorevolmenté  situàto, 
gnoni.. — Migaxo;-presso Francesco» Gareflì, 4 riunisce tutte piane che offre l'ortòpedia per 
editore, 2» | fette ss la cura delle difformità è delle malattie delle ar- 
strneemtnipice co Sellia «| ticòlazioni (deviazioni della colonna vertebrale, 
. sEE ela ai male vertebrinle di Pott Ctòreicolli, piè storti, ar- 
ULTIME NOTIZIA - |\tritidy.lundhilosi dell'anca\e' del ginocchio, lussa- 
A x ge ; “| zioni congenitali del femore, ecc.) PRA: 4 
È ara i | | TNTRASai e eee ii ei” Si ricevono pure, nello stabilimento i ragazzi 
Il. marchesè | Gioàchino Pepoli, ministro | di costituzione delicata, il di cui sviluppo fisico 
plenipotenziario a:; Pietroburgo; è arrivato'.| può essere attivamente, favorito dall'igiene tera- 


i i iente' ica; innastica medicale, il 
iérsera, 410} a' Torino). proveneniente' da be; pentica,.come.p. e. la gi j le, 
‘ripartitò ‘tosto volta di }\mhoto,i bagni e le doccie fredde, ed i bagni da- 
Vasa a MI «WON ban Div d° |briia d0Mpressa, erefreali ai 
LÌ . È pra eran RETI 1 RO af c 


Parigi, 10. Il Pays crede di sapere che 


Il Nord dice che'la Russia non'invierà al-- 


I 


""Favonan n 


GRAND N) 
‘Camere da fr 1 50 si ppt 
: . ©@ in più. Tratta- 
Si libero ad'ogni ora, udito fisso 
È atta carta; tavolarrotonda a‘fr. Bs = 
agni di mare edi acqua: dolce, 
È NB. Per coloro che desiderassòro pren 
ere il bagno in mare, il proprietario 
farà con apposita barchetta trasportare 
le persone. alla spiaggia, ove. ha fatto 
preparare comode camerette tutte coperte 
con tenda, ed: a modicissimo prezzo. 
——r-eeeemtee,m 


TINTURA D’ ASSENZIO 
scolorata, acquosa , stomatica. 
| e corroborante 7 


del di‘lui fermento. + 


_E efficace nelle. inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
nei vermi dei. fanciulli e degli adulti,” 
nell’itterizia, nei disordini delle mestra- 
zioni ed è ottimo’ rimedio nelle febbri 
intermittenti( e nelle febliri ‘causate da 
SI RICERCA ‘505 di queto | Falle persone di Stima venpe, trova 

) ) isporre di quattr) | nelle persone di stom: - nella 
mila Saggi dare di'6 Dune” infor- Fondi al basso venite. Lee; ha 
mazioni, pér fur commercio di vini. tezza ‘di stomarò, nei rigmi in 
.1Dirigersi-alle iniziali ©. P.., ferma sed pricii 
in Posta a Torino: (franco). 


— 


ulenze all'atto della dig 


n 


- come tonica per le persone ch 
COMUNITÀ DI PORTACOMARO ‘|'fattò abuso di purganti e' néi patemi 
‘Ricerca ‘di in Maestro sacerdote di 1a | d'animo, favorisce ed aumenta. il: calor 
e di 2.1 elementare, a cui verrà'cotri- | Raturaie e ‘richiama. l'appetito in qui 
sposto l’annuo stipendio! di: La 1800 -dltré | he avessero avversione al cibo, e final 
l'alloggio, coll'obbligo della. messa nei.| Mente toglie le ostruzioni e gl'infarci- 
giorni festivi, senza applicazione, + menti delle È nido deccar ventre ecc. 

Il Sindaco di ui EZ. ni 

00 _RERPUEI: 111): Bronta piucetay frs:S0:wci rando; fe; 
Deposito centrale in Torino, presso 
{Ages Db MONDO, via dell'Ospedale, 
5. Vendesi anche Depanis, Bonzani 
,@ Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
i-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
zza e’nelle) principali farmacie d’1- 


TI 


DA VENDERE Fiona i 
A VENDERE PAGNA di dodici 
mémbri dItrè il rustico, con giornate 18 
tra vigna, campi e boschi, presso lo 
stradale di Chieri, sulle)fini:di Reaglie | 
Dirigersi al notaio Baldioli, via. Santa .| | 
Teresa, num. 12, Torino. 7 


talia; 


MALATTIE DELLA PRLLE “0; 
BAG er ti peso rent 


POLVERE PER GL INSETTI 
TACHET di Lione , A 
premiata ‘a diverse esposizioni. de) D. atira e de È 100. pat i 
Questa polvere è rinomatissima, la sola | ge ” 3 
ùsata con vero soddisfacente suteessì néi Dipedalo; 3. (Spedizione ‘in provincia). 
‘principali stabilimenti di Francia, ospo--{ Aeeto,204fr.; Sapome; i 750 3 fr. 
ali, caserme; alberghi, ecc», per dis- - i 
truggere gli insetti RUSS specie lagiali : a si getto‘edutiano 
sere punto nociva nè alle persone nè agli 
animali domestici. È 6 IRRIGATORE perclisteri, chie, 
! Flaconi di1; 1.28, cent: 75, e cent. 50 | sicarica come -unvorologio, secondo 
Unico deposito in Torino allaDrogheria |ri sistema. del dott. Eguisier. Prezzo 
Achino, angolo di via Nuova e'piazza;S;-| L:.15, 18. e 20. 


Carlo, 2. 


F 


| 


TION BROU 


X Mox»o; Torinò, "doll Ospedale, 
STABILIMENTO IDROPATICO 
vi sauere BN ANDORNO "mon 


distinto per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza dî sorgenti p:perfezione 
di apparecchi idropatici — Bagni medicati ed a vapore,— Metodo razionale. 
Anno V — Aperto dal 29 maggio — Dirigersi ivi dl.Direti; Dr Pietro Corte. 


0 AI CORRISPONDENTI OD AGENTI 


DELL’ Ò 


EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO 
DI GENOVA 


si assicurano vistose commissioni e l’arinuo stipendio fisso 


di 5,000, 3,000 o 1,800 lire. 
isecondo le località in tutta. Italia 
NB. Nom sì possono accettarò che le persone stabilitee ‘di: qualche agiatezza, 
le'quali godono meritàmonte la pubblica stima è fiducia; nel tape. mircondario,. e 
possono ofirize ogni garanzia’ moralé ‘èd' anche materiale, per assicurare, nelle 
Joro. mani mi devositò di merci. : , è. : ss 
SCRIVERE /\uncò al signor Giulio Simon, in Genova, 
TG .° negoziante patentatd, stabilitò da 25° anni "în Talia, v 
iti Male abita valla Salita Sant'Antià, n.28, primo: pianò. 


o ded pet. | 


ii PUMP TDI Col sigillo dell’inventore) Questi ive- 
VESCICANTI Db ALBESPETRES Bia prode in poche a si conser- 
vano indefinitamonte. nel-loroasWucchio-metallico ; essi sono adoperati pagii spet 
civili e_ Jagi di. Erancia d'ordine. del Consiglio di sanitàme»raccomandati»-davi8» 
anni dai più Celebri medici di tutte Te nazioni. ILa Carta d'Albespeyres 
mantiene în seguito unalSuppurazione abbondante e regolare, squsa glafo nè dod 
lore. Un'istruzione scritta. in cinque-lingue.accompagna ciascuna tà. Esigorò 
il nome di: Albespeyres: sopra ciascun foglio ed assicurarsi della provenienza. Un 
conrtallattore yennecondannato ad. un anno di carcere: ‘ 1 là, 


CAPSULE RAQUIN al copahu. puresuperiori è titte le altre; esse gua- 
; IN riscono senza: altro rimedio ‘e ‘senza faticare ‘lo. stomaco 
del malato, Caduna boccetta è avviluppata colla relagione‘approvativa dell'Accade- 
mia di Medicina dl Francia, che ne spiega l’uso, in francese, inglese, tedesco, spa- 
gmuolo e"îtaliano. Si spacciano egualmente Capsule col cubede, ratania, matico, 
ferro, ecu” Onde: evitare: Je. dannose contraffazioni non si presti fede: che-alla firma 
Raquin. Tatti questi prodotti si spediscono dalla farmacia Albespeyres in Parigi 
{Faubourg St-Denis;80)7ai' principali farmacisti e drogHieri di'ogni paese. 
Agente ;commissionario, per..l'Italia, I. Mondo, Torino, via Ospedale, 5. 


‘È uscita la seconda edizione” correlta ‘ed aumentata 
aid DEL valio LIBRO i 
DEI SEGRETI DELLA: NATURA 


ossia Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, #gricole, igieniche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio- 
nanierito dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca; segni gnatpor 
nomia, sini, liquori, arti varie, eco ecc.; contenente 80 segrétì è metodi per l'a- 
ricoltura, e ) - di I i 
TAGE, %5 contro gli av:clenamenti è modi per provenirli, 60: che: trattano dele 
l'igiene ‘in generale, 20 perla guarigione ?dei denti, po” la loro conservazione, | 
50° per comporre inchiostri, vernici} colri © ceràlacca, 12 per tingere i capelli, 
40 per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
50 per la conservazione dei commestibili, 300 e più sogpati è ricette dei più ce- 
lebrì medici italiani ed esteri contro ‘ogni sorta di malattia, ‘ste 
numero di altri che trattano materie diverse, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 

Un ‘elegante voluine di ‘oltre-300: ‘pagine. Prezzo L. 1:30 franco di posta în 'tulto 
il regno. Rivolgere le dimande:@ll’Emporio librario di Felite Borri «e Comp., via 
Barbaroux, n. 20, Torino. . 7 BIPABRE div 
NB.. Non confondere questa edizione cen quelle di nomi consimili di altri editori. 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. 
Elexir odontalgico DESFORGES 
Questo elexir. è chiamato ben a ragione tesoro della bocca, ayvegnachè, 
conserva, maraVigliosamente la' dentatura, forti candon | gengi e. Si ado era) 
versandone ‘poche goccie ‘in un ‘bicchiere ’ d'acqua pa ciacquarsi la pocta la 
‘mattina levandosi e dopo il pasto. Nei forti dolori ‘di denti provenienti da carie 
è dip ar facendo bce cy Red gii pace gr agi Dati 
tale | ò "sî' spedisce ln ‘provincia, Agenti, generali Italia Gallo, 
3, nel-cartile, sove hi To Li i 


Brunetti, via Carlo Alberto, no unicamente. 


LA 
; * di. Parigi, 
delfarmaclsta VENTURI di Padova, | (MMIINIRNIM: TARRA VISTO, A | sta proprietaria della LOCILINA 
Mirabile rimedio per regolare la dige- nr a ì in Francia ed all’estero : iP , a ii mo 
stione nelle affezioni di stomaco cagionato $ _ Nuovo*medicamento cati la è Fanno 1-95 : aloni ; 


da debolezza di fibra è dalla poca attività $ 


ola gonorrea, senza alcun timore dire: | pirtegata pr li lamp 
‘sfingimentodell'aretra 0 d'infammagione a 


‘ed gra infeaipni a basa.) } ca, olii vegetali: si i 
Toca, a o dell'unmzione fr. Te. Le lampade destinate a ‘bruciare la Euweilima sono ‘di una grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza 


O, 
‘delle daPsvie fr. 5 30. 


vifnonzi di emorroidi interne; nelle fia: | 
cattiva digestione per l'abuso del fumare, | 
15 e tino 


a 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


0 per fare ogni sorta di vini ed.i più efficaci metodi pel lofo miglio ; 


+ ecc., ed un gran | 


| Saponi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, 


Logi perio. pi hiamo gli amatori di bnona ia di esi sempre la marca - 
|'APfabbrica e È vata sianno impresse su Sali prodatlis. |. i 
sia D, MONDO, 


cartina reni > 7° 


AO E |» ILLUMINAZI ariani 
VEGETALI AL MATICO @ | dellaCasa A.COHENe0. AL LUCILINA 
con grande assortimento 
di 


LABPADE 


via S.. Tomaso, n. 2; 


preparato ; 
del r i 
"la guarigione rg ci della Casa JAM: HINKS 


Economia garantita: del.50. per 100 sull'olio.."* “mmano 


rigì ‘ha rinunziato, al! tappa. | La Iumeilina è il più economico. e perfetto liquido. illuminante: che. sia comparso fino ad oggi, essa sostituisce 
sit, & tutti gli alut Serrone cy sPa. | con vantaggio gli olii don ed altri, negli. appartamenti, chiusi senza alcun inconveniente, La Emeilina può 
[onm. si adopera al principio dello essere sitrogata al gaz; la sua luce è bianc. issima e d’una fermezza costante; essa arde senza îl minimo odore nè faville. 
ento ; lo caPsoLE in tutti casi | La Iuefilima non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo, nè deve 
norragie croniche ed inveterate ri- | essere paragonata sotto alcun rapporto ‘agli olii di‘Schisto ‘0 di Petrolio d'origine americana. 3 
«T' prezzi sono ‘moderati “e' calcolati in'’guisa ‘da offfire ai consumatori una reale ecoriomia'del 50 per 100 sugli 


allé intestina. "Il celebre. RIGORD di Pà 


sc0 
belli<alle preparazioni di copahu, cubebe 


?:|peciale, nè. riparazione.»Le»vecchie: lampade vengono com poca spesa rese capaci di bruciare la Lureilima. 
6 ib Ali Capote bi Pepoli TRE AVVISO IMPORTANTE 


3 Agent conii nariò in Italia D Mono; 
To! 


Casa, strada pare, 205. Vendita in Torino Molte persone conoscendo la riputazione della ILueitima hanno venduto fino ad oggi sotto questo nome degli 

= La fabbricazione della' Lucilima appartiene esclusivamente alla Casa A. COHEN e C. di PARIGI, che he &a 

SPECIFICO INE ALUIBILE sola proprietarià, che ne'ottenne privilegio, e che tia fatto condannare in Frantia tutti quelli che sotto il nome di 

Ì pr] La detta Casa A. COHEN e-C;:ayendo ottenuto: dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode im Francia 

PA Sia previene i signori venditori di olii. minerali d'ogni: specie, che da. questo ‘giorno farà citare. avantirle competenti 

del farmacista Galleani, via Maravigli, "A. Cohen e ©. hanno ceduto questo privilegio per l’Italia a J. MUoDELER presso. il quale trovasi sempre un 
Milano , da 16 anni riconosciuto ottime considerevole deposito di Lucilina, lampade pic tar can. 


Desio le farinacie Bonzani 8. Depanis e neile| olii di Petrolio;: Schisto, Canfino ed altri. 
Lucilina fecero smercio di «altre "di olii minerali. 
COLLA TELA D' AR NICA autorità chiunque continuerà la, vendita. di detti olii sotto il. nome di L 
contro i calli, occhi pernice, indurimetti +.» Gram numero di'consuùmatori , che fecero finora usò. ‘li questo liquido, non.rimasero pienamente soddisfatti pei 


‘e bruciore‘ ai piedi esc. Prezzo coll'istru. | avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto usò di becchi, vetri e stoppini di cattiva fabbricazione. 


zione L. 1 ‘ P, : ; : ud.» > r watt, crd sas n 
L ” A ‘er evitare questo inconveniente I. Briquelèr &vvisa d’essere il solo dépositario della‘ L'ucilina e di aver grande 
para, ge Pu bo 1 assortimento, di lampade; becchi, tubi dî cristallo ‘ed‘atcessori di cui garantisce la perfetta qualità. 
per tutta l'italia, Milano, il 4° febbraio 1864. Ri 5-80 | 

Soli depositi in Torino: Taricco. piazza - - : 


si cia or Tic rompa STABILIMENTO IDROTERAPICO DI VOLTAGGIO 


IL LIBRO DEI SEGRETI. ‘ns giincoto ela violetto “presso SERRAVALLE SCRIVIA 
CON SORGENTI D’ACQUE SOLFOROSE 


isione ; 
gi se) Ottima per la toeletta delle mani .ìn, 
Rimane aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. 


Manuale alfabetico di ricette, metodi 7 a ; 
nozioni'e consigli concernenti : l'igiene, Particolare, imbianca la pellè, la man- 
Per schiarimenti 0, consultazioni mediche dirigersi al medico direttore 
Cav. G..B. ROMANENGO in Voltaggio. 


la médiei i i i; diene morbida, ene impedisce le sère- 
i Etna Te ep prio sha nell'inverno . — Si vende in 
confettîere, la cucina, Ja caccia, la pesca,  S20chetti grandi da L. 1,20, ©. piccoli 
i divertimenti chimici, écc. Uh volume in ® 8) cent., presso Gallo e Brunetti,, via 
et, Rene L. 3. Franco per la posta, Carlo Alberto; 8, nel cortile, Torino. cer peo mr 
iante vaglia postale o francobolli, i : x pier Gus: ° PE RARA 
[eg RR i Ni per protu- | 4 @ centesimi "illshè pubblleato per tuttà l'Italia] > Q(j ner ue 
Presso Gallo e Rranetti, via Carlo: Al- CARTA. FUMIGATORIA bho! “gli | 019€ AQURETO PFesso il puo. 
berto, n. 8, hel cortile, Torino. apparlamenti e rinsanire ‘l6‘camere dei | i Venditori di gior. , 59 numeri 
i = Preso fi. 8 pe oe (OA gal SO GIORNALE ILLUSTRATO: | 94 (net 
ficnemca, meaLiiBiLE e PRESERVATIVA,, | [NCHORTRO P°" marcare la lingeria; LR rt ia ul omicilio. 
a sola che. guarisce senza rimedii. : corrosiyo è nom To : N al 
|vast nelle principal femmailo Mel'igloho: si cancella più. sie ieeao | PR: y IL PIU GRAN FENOMENO DI BUON MERCATO 
A Parigi presso l' inventore B P ‘ati. alla farm. inglese Pariss, 
Boul. Majini. 18. — Richiedere te (88° place MERO: 18. è Paris): \ CHE STASI VISTO FINO AD OGGI, faida aos: 
scolo (20‘anni' di successo). “Depratto presso l'Agenzia. D. Momo, ce nmale Allegra © contiene incisioni dei migliori artisti, o si pas 
x 3 Torino, via dell'Ospedale, srano dol gio eimale, nomero; i disegni d'arte rappresentano più di venti volte i 
Musto, della famiglia, album di tutto il mondo, TI Giornale Hlustrato 
sha in mira, di far. generale il lusso che, prima. nomiera accessibile che ai soli ricchi, 
Ciascun numero contiene: 
Facisioni ; Testo 
I. Il frontespizio del. giornale contiene | 1. Una rivista settimanale, ché riassume 
una vedula sempre nuoya di una delle;} | intti i fatti avvenuti. nel regno ‘d' I- 
Principal da, 91 onda: di talia. 
n di 0 sul più gran formato, ese- 1.9, i i ti. 
Euito: da envide! più Maat art: a bi i EMErNA gi STRANE 
8. Disegni d'attualità; che» rappresen } %* ATUcoH del m)gHiori prosatori. |. 
tano.gli. avvenimenti, più.. inportanti 4. Un Romanzo di un gran seriltore ila- 
d'Italia è del resto d' uropa. liano o stranierò. 
Gli lamenti si ricevono all'ufficio centrale del Giornale in Torino, via. di 
Po, n. 5, al pian terreno, e presso tuttii distributori dì giornali nel resto d'Italia. 


| STABILIMENTO IDROTERAPICO 


{ 


CON CASA DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO L'ANNO 

Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dot. 
Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. dee ” 


. NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE sa 
IL VERO”PARADISO DELL'AMORE” 


IL TEMPIETTO DI VENERE è L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 
contenente aneddoti , spiritosità, novelle ed.avventure galanti d’ogni porta 
che 


ccseziat poso cnc on ro 


stimo cio AVVISO 
e. sopra.ogni rapporto dilettevoli. — Opinione di alcune donne “su ciò 


0: ARDEA ogni Fapporlo PER L* IMPRESA DELLA COSTRUZIONE 
Unwvol, eg. di pag. 160 per sole it: L.il: Si. racevono ‘anche franecholli,,, n D PASLTO BOGINILE È COMMERCIALE DI TORINO 


< RS i 
hi vero bro di ssh i poc" B gti a ee 
greti della matura, ossia Ma- iene.degli animali;-20 contro gli avve- Pea i; radon, Jom ] 
Ruale enciclopedico, corredato di co fieatiinit 70 che iosegnano la maniera If Brico di Sconto e di Sete di Toxino, concessionario della costruzione 
| apri ini RA di fare ppni at di Lea 1 so del' Deposito Dugacale è Commirciale, avendo deliberato di prospero alla 
cone; Lo rimedigiadicatii più ‘cerotti, 15 contrò'le coliche, 25. per fare | esecuzione dell méfesima “per mezzo di appalti, avverte i signori Impre- 
validi dai artazioni niolie malattie; | colori 'e cera lacca, 10 perla. conserya- d''sirii che-a comintiare dal pi dhe 7 giu ag corrente, sarà Vicibile nello 
CR feet, mei PT > gno, di den $ er ra peNONTI | Sio dll'ingoguro ©. Lanino ia & Balma; N: ‘16, piano 9 tl 
zioni ‘utili ‘è difettevoli di coltivazione, | Da Tato Iadiedrii Rui: L è so. ore: 9valle:42-antimeridiaria le dalle 2 alle 5 pomeridiane; it'capitolato del- 

3 l ‘ safe Impresa: principale axlativa alle operè di. muratura ‘e carpenteria, invi- 


troppo lungo l'indicai 
"Dirikere le domande in Milano con yaglia.postale. 0 francobolli all'editore EN-: | tando i,a tare prima del giorno 18 dello stesso.mese 1 loro recapiti, 
RICO POLITTI, corsìa Giardino. n. 12. ll quale spedirà il. futto insieme ‘al suo tr ritira no ila bollo in piego suggellato, alla, Direzione del 
gi Banco. di Sconto e di Sete in yia Santa Teresa, N. 44;, piano terreno. 
ll Banco, appaltante, esaminati i medesimi,,, delibererà in favore di quello 
chie crederà più convepi?nte 


relativo catalogo *dellà Libreria Moderna, 


Sereni, DEPURATIVO DEL SANGUE asi 
coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO 0 se134 


SUPBRIORB A TUTTI I DEPURATUVI FINORA CONOSCIUTI, 
Questa sostanza ‘semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 


| cura ‘possibile.-guarisce radicalmente ‘e senza: mercurio» le affezioni della pelle, 

le voi lè scrofole, pli effetti della rogna, le mlceri, ece., come pure gl'in- 
comodi ‘provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
ed in ‘titti quei casi În cui il sangue è viziato o guasto. : 

Come depurativo è ‘efficacissimo ed è raccomandato ‘nelle malattie della ve- 
scica , nei restringimenti è debolezza degli organi cagionati! dall’ abuso delle 
| iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, caneri, gotta, reuma, catarro cronico. 
| Come anlivenerea, l'Essonza di Salanpari lia jodurata è pro- 
| scritta da tuti i medici nelle malattie venerce anfiche € ribelli è tutti i rimedii 

già conoscititi, poichè neutralizzà il virus venierdo è toglie ogni residuo pontasionni 
i: Ugni'totdo prudente, per cong leggermente sia stato affetto dalle suddette 
| malattie ‘od altre consimili, deve fare;una cura. depurativa almeno di 2 botti- 
| pie: Lenpirienta di yarii anni ed i molussimi attestati con eine ano sempre più 

a virtù di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare | 
il rigeneratore del sangue. dii Ù pa | 
Prezzo della bottiglia coll'istruzione L: #0 — Mezza Vottiglia L. 6, 


vicino a piazza Castello ' 


Il Direttore, Bianchini, 


-———T  P—————6—m———__rPÈ_——€—_——mtpocmu-pimoris- iam. - 


Coll’Enjoetiom Cpisin 
MALATTIE SEGRET o si guarisce in tre o quattro 
giorni dagli sooli recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza 
danno alcuno € senza rimedio interno. — Prezzo del fiacon coll istruzione 


Li. 6, Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicinosa Piazza Castello, Torino. 


DEI GENUINI RIMEDII LE ROY. 


di SIGNORET, unico successore, rue de Seine, 51, PARIS, 


iL yomitivi e purganti Le Roy, liquidi o in pillole, tanto conosciuti da tutti 
e che godono di una voga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
tatata per la gua Sdi tutte lè malatlié, mentre sono 1l miglior depuralivo 
del sangue, sono di Amministrazione, e perseverando nella cura si 
è sempre sicuri di 0 re una guarigione radicale, a meno che trat- 
list di malattid'incurabiti. Ogni bottiglia di cui qui tomtro si rappre- 
Sesita parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un’ istruzione 
che si deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 

Ma il'eredito che gode questò prezioso medicamento ha 
tentato un gran numero di-falsifitàtori, i quali sotto il 
nome di Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso nocive; per conseguenza si dovrà’ esigere del 
vero Le Moyila cul etichetta come contro, porta 
la mia signalura unita a quella di Le toy, ed 
è Impresa” sù fondo arabestato In glall», e 
nell' impasto stesso della ‘carta il mio nome 
Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta. In oitre ogni 
bottiglia porta a traverso «del turacciolò 
una, fascià col timbro DEL GOVERNO | 
FRANCESE. Tutte quelle chie nori 
fossero contraddistinte daî predetti 
segni sono da riflutàrsi 

Agente Commissionario inrorino, 
pi monpo, vii dell’ (spedil, 
n° 5. In Napoli, istessi Casa, straila 
Toledo, n° 205, Venlita al winuio in | 
Torino dal farmacisti Bonzani c 


pepanis, e dal principali firmacisli delle altre città d'Italia. 


Ì 
| 
I 
| 
| 
| 
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PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
MITO: -PROFUMIERE CHIMICO ‘ Si 
Provveditore dalla) Regina d'Inghilterr 
TANI rae pieni so; tt. el falent fui ile 
Riputazione meritata per la perfezione di 3 i da toeletta 
ne Daf drofutn Musil de fiele, "7! ni 
SPACIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLBTTA DI PARMA. 
Acqua di fecletta, £ fr. eli 
Acqua di Cologua sipraffna, ua dc da 2a Bir. 
Eriplico optrasto e Erofami amovì, da fr..2:50 e $ 50. 
Pemato seprafilime, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum, 


da fr. 1 20 a 3 50 al vaso. è % è 
Î da fr. 1a 8. 
Aoqua At Homme per nettare la Vesta, fr. 1 50 ce £ 30 d 
cn pet igeletta, Cormotiei sopraffini, della più squisita qualità, 
Awvertonza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pihaud, ché si pratica da 


SELON L'ORDONNANOE 


DU DOCTEUR SIGNORET 
E 


PEARMAGIS GO 


PURGATIEF:LE ROY 


Rue de Seine, Si 


Contro invio al dottore Sienoret di valori per 200 fr. 
sine di Lato di data accettabilo in Parigi, 
fsb si 


edis libri condizioni. 
indtog TY otor pink 


Medicoie Farmacista; un'co successore di 
Magra rue de Scine, SI, Paris. 


© O" Tipografia dell'Opiaione diretta da ‘G. Carbone 


ù è (1 , 
peste, A 


Ml Cipotal n.0, si penso. { eran pefmiori 0 so 3.) 
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